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Complessi meccanici 
di registrazione su filo magnetico

COMPIESSI) MECCANICO TIPO: 
DM - R3C3/A

completo di tesiine di registrazione - 
audizione e cancellazione, relè con co­
mando a pulsanti e telecomando, orolo­
gio con dispositivo di blocco automatico 
a fine ed inizio corsa.
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• ingombro : cm 20 x 28 x 20

COMPIESSE) MECCANICO TIPO: 
RM -R3C3/R

completo di testine di registrazione - 
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meccanico manuale di movimento ed 
orologio contaminuti.

Prezzo L. 55.000

USI: possibilità di abbinamento a radio, radiogrammofoni, amplificatori, 
con l’ausilio di semplice preamplifìcafcre che può essere da Voi costruito. 

La Magnetofoni Castelli fornisce ai suoi Clienti ogni 
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PHILIPS
Valvole Miniwatt
nuova tecnica “Rimlock,,: garanzia di qualità.

Tubi trasmittenti ed industriali
di ogni potenza e per qualsiasi applicazione.

Radioricevitori
di ogni classe

e potenza,

Da più di mezzo secolo gli stabili­
menti ed i laboratori PHILIPS si sono 
specializzati nella fabbricazione del­
le lampade elettriche e dei tubi 
elettronici per qualsiasi impiego.



Microfoni, amplificatori ed altoparlanti per tutte le applicazioni.

ProvavalVole per il con­
trollo rapido ed efficace 
di tutti i tubi elettronici.

Voltmetri elettronici 
per tutto le frequenze.

Strumenti
per la misura di vibra­
zioni assolute e relative.

Oscillografo Miniatura 
GM 5655: il più pic­
colo di una serie di 
oscillografi perfetti.

Dispositivi per 
proiezione televisiva.

Questa attività permette alla PHILIPS stessa ed ai suoi costrut­
tori dì tutto il mondo la realizzazione di apparecchiature elettri­
che ed elettroniche di ogni genere: industriali, professionali, me- 
dicati, ecc., nonché la realizzazione' di strumenti*  di misura 
necessari al continuo progresso delle scienze e dell’industria.

Raddrizzatore 
elettronico universale



il MICROVARIABILE antim'icro/onica 
__ _ per lulle le esigenze

CAT
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RAYTHEON
RAYTHEON MANUFACTURING CO.
WALTHAM, MASS., U.S.A.

VALVOLE PER TUTTE LE APPLICAZIONI
TRASMITTENTI 
RADDRIZZATRICI 
STABILIZZATRICI

RICEVENTI 
MINIATURA 
SUBMINIATURA

MAGNETRON 
KLYSTRON 
THYRATRON

RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER L’ITALIA

SIRPLES s.r.l. Corso Venezia, 37 - MILANO - Tel. 79.19.85 - 79.12.00
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CREN
COMMERCIO RADIO 
ELETTRICO MILANESE

MILANO - PIAZZA DIAZ, 5 - TELEFONI 87.890 - 89.73.74

ZOCCOLI
RIMLOCK, OCTAL, MINIATURA

STAMPATI, TRANCIATI, CERAMICI

COAREASATORI FACON
ELETTROLITICI, A CARTA, A MICA

PER TUTTE LE’APPLICAZIONI

PARTI STACCATE
PER RADIORICEVITORI NORMALI 
E PROFESSIONALI, PER TRASMETTI­

TORI DILETTANTISTICI, ECC.

La CREM è fornitrice delle principali industrie radioelettriche.
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ALLA XVII*  MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO - STAND N. 84

A. GALIMBERTI - Via Stradivari, 7 - Milano - Telefono 20.f0.77

Selezione Radio 7



Antenna direttiva a 4 elem. per 144 Me.
Prezzo L. 6.200

Limo NAPOLI
VIALE UMBRIA N. 80 
TELEFONO 5 7.30.49

MILANO

Antenne direttive rotanti per gamme
radiantistiche

Antenne per MODULAZ. DI FREQUENZA 

Antenne per TELEVISIONE 

Tutti i giunti fusi e lavorati per la costru­
zione di ‘ qualunque tipo di antenna.

Alla XVII Mostra 
Nazionale della Radio 

Palazzo dell’Arte 
Milano 

Stand N. 7

ALTOPARLANTI DI OGNI TIPO
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Foto di copertina : Presso la Sezione di Fisica deU’Università di Birmingham 
è stato costruito uno dei più grandi proton - sincrotoni 
del mondo che è in grado di produrre accelerazioni di 
l,30C,000,< 00 electron-volt.
David Caro sta ultimando la filatura di un oscillatore 
a frequenza variabile che fa parte dell’apparecchiatura.
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NOTIZIARIO
Vicino a Johnstown, Pa., Stati Uniti, è sta­

to recentemente installato * un radio-link sulla 
distanza di 20 km. Poiché i due posti non era­
no reciprocamente visibili a causa di una mon­
tagna interposta, si è risolto brillantemente il 
problema installando in cima alla montagna 
stessa, in visione diretta dei due posti, un pi­
lone portante una placca d’alluminio di 2 m2 
che ha il compito di riflettere i segnali prove­
nienti dalle due stazioni.

In Inghilterra sono state realizzate delle pile 
a secco con elettrodo di magnesio che danno 
risultati migliori delle pile con elettrodo di 
zinco. A parità di peso il numero di ampère- 
ora è infatti 2,7 volte maggiore.

Le caratteristiche di scarica sono assai simili; 
alle basse temperature le pile con elettrodo di 
magnesio hanno un comportamento molto mi­
gliore.

La Sperry Products Co. ha costruito uno 
strumento, chiamato reflectossopio ultrasonico, 
mediante il quale si possono riconoscere le 
imperfezioni non solo dei metalli, ma anche 
delle materie plastiche. Esso è basato sul prin­
cipio del radar e le vibrazioni da esso generate

L’Oralix 21825, il minuscolo tubo per raggi X 
prodotto dalla Philips viene specialmente usato 
nella pratica odontoiatrica per eseguire radio­
grafie dentarie.

penetrano sino a nove metri nell’interno del 
materiale sottoposto ad esame rilevandone qua­
lunque inperfezione nella struttura.

❖

A Rosario, in Argentina, è stato dedicato un 
busto di bronzo a Samuel F. B. Morse inven­
tore dei caratteri telegrafici.

L’Empire State Building, il 
massimo grattacielo di New 
York sulla cui sommità sono 
situate numerose antenne tra­
smittenti radio e televisive, è 
il bersaglio prediletto dai ful­
mini: un giorno è stato colpi­
to ben dodici volte nello spa­
zio di venti minuti.

Sezione italiana del BBC Eu­
ropean Service. Da sinistra a 
destra : Giorgio Pazzi-Axwor­
thy, Paolo Colacicchi, Dina 
Webster, Enzo Coticchia, Char­
les Ricono.

(Foto BBC)
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La conferenza in detta per il 25 settembre 
all’Aja dall’Unione Internazionale delle Tele­
comunicazioni (ITU) è stata rimandata sine die 
su proposta americana con l’unanime consen­
so di tutti i 56 paesi membri, compresa l’Unio- 
ne Sovietica.

Scopo della conferenza sarebbe stato essen­
zialmente quello di assegnare le frequenze an­
che nella gamma delle onde corte.

Chiedendo il rinvio della riunione, il gover­
no americano ha fatto rilevare come in vista 
dell’attuale situazione mondiale sarebbe im­
possibile ottenere concreti accordi su alcuno 
degli argomenti all’ordine del giorno

Si ha notizia da Palo Alto (California) che 
è in via di costituzione un’azienda che provve- 
derà alla costruzione di una nuova macchina 
agricola capace di surrogare il lavoro umano 
in un aspetto della coltivazione delle barba- 
bietole da zucchero che restava, si può dire, 
l’unico ancora totalmente affidato alla mano 
d’opera diretta. SI tratta di un dispositivo elet­
tronico capace di « sfoltire » i filari - di barba- 
bietole e di eliminare intorno alle piantine le 
erbacce parassitarle. Le parti essenziali della 
nuova macchina sono un « occhio elettrico » 
ed un « apparato mnemonico elettronico ». Il 
primo reagisce agli impulsi luminosi emessi 
dalle foglie delle barbabietole nonché dalle for­
mazioni parassitarle, scegliendo automaticamen­
te qual piantina sia da tagliare, quale no, ed 
infine condannando inesorabilmente a morte 
tutte le erbacce dannose. A sua volta l’appara­
to mnemonico registra gli impulsi emessi dal­
l’occhio elettrico onde controllare e coordina­
re l’azione delle cesoie della macchina. Sebbe­
ne il costo di quest’ultima sia assai elevato, 
il suo ideatore David Packard sostiene che 
essa possa rimborsare il capitale investi+o nel 
giro di una stagione.

Presso la North American Philips Co., di Dobbs 
Ferry N.Y., sì procede al taglio di una lamina di 
quarzo.

Nei laboratori di Broakhaven (Long Island) 
è entrata in funzione una nuova pila atomica 
destinata a promuovere studi atomici di ca­
rattere non militare.

Questa pila che rappresenta il più, grande 
reattore per ricerche atomiche finora costrui­
to in America ha iniziato la sua prima rea­
zione a catena lo scorso mese di agosto.

I settori che si avvantaggeranno maggior­
mente dell’entrata in funzione di questa nuova

❖

Dall’agosto 1946 ad oggi i la­
boratori atomici di Oak Ridge 
hanno effettuato circa 13.000 
spedizioni di isotopi radioatti­
vi a 600 centri di studio di 28 
nazioni.

« London Calling Italy ». Nel 
programma « Quesiti » della 
« Voce di Londra. » il dr. Ita­
lo Calma del Middlesex Hospi­
tal risponde ad alcuni quesiti 
postigli da, Miss Magda Paton 
per conto degli ascoltatori.
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pila saranno quelli delie ricerche scientifiche, 
mediche, chimiche, biologiche.

Al laboratorio è annesso un piccolo ospeda­
le sperimentale per studiare Taso di alcuni ele­
menti radioattivi di breve vita prodotti dalla 
pila.

Le calcolatrici elettroniche sono usate negli 
uffici del fisco negli Stati Uniti.

Esse eseguono tutti i calcoli in 1/7 di secon­
do e forniscono al contribuente la quietanza 
dell’avvenuto pagamento.

Partirà a giorni per il Manitoba (Canadà) 
una spedizione scientifica diretta dal dott. 
Martin A. Pomerantz. che, sotto gli auspici 
della Società Geografica Nazionale e della Fon­
dazione Bartol dell’istituto Franklin, si propo-

I materiali elettrici e radio elettrici destinati ad 
essere impiegati su velivoli per quote stratosfe­
riche vengono collaudati, negli S.U.A. nel vuoto.

ne di raccogliere nuovi elementi atti a getta­
re luce sull’origine dei raggi cosmici. Saranno 
adoperati speciali palloni per trasportare con­
tatori Geiger a quote di 32.000 metri ed oltre: 
i contatori trasmetteranno via radio con con­
tinuità ad un laboratorio terrestre mobile i 
dati raccolti sulla radiazione solare.

Il National Bureau of Standards ha ag­
giunto al novero delle perfettissime macchine 
calcolatrici moderne . una nuova campionessa, 
la SEAC (Standard Eastern Automatic Compu­
ter). Per avere un’idea dell’infernale abilità 
della SEAC basta pensare al « problemino d’e­
same » che le è stato sottoposto: trovare i fat­
tori primi di 99.999.999.977. Per risolvere il 
problema essa ha seguito un sistema sempli­
cissimo: ha provato 80.000 divisori. In 30 secon­
di dava la risposta esatta. Con una macchina 
calcolatrice normale, lavorando otto ore al 
giorno, un uomo ci avrebbe impiegato due 
mesi.

Negli Stati Uniti vi sono 384 stazioni radio 
che trasmettono programmi in 33 lingue diverse.

Il RCA Building, gigantesco edificio posto nel 
Rockfeller Center di New York, racchiude gli 
uffici delia nota Casa americana.
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J. B. I^e Poole - ” Revue Technique Philips.« Tomo 9, X. a

H microscopio ottico
Il microscopio ottico comprende un con­

densatore che concentra il fascio di luce sul­
l’oggetto, un obbiettivo che forma un’imma­
gine intermedia ingrandita dell’oggetto, e un 
oculare che permette di vedere questa im­
magine. L’ingrandimento totale viene trova­
to facendo il prodotto dell’ingrandimento 
dato dall’obbiettivo per quello dell’oculare.

La caratteristica ondulatoria della luce li­
mita il potere separatore ; infatti quando le 
parti trasparenti dell’oggetto sono dello stes­
so ordine di grandezza della lunghezza d’on­
da della luce impiegata, la luce incidente 
viene fortemente deviata e dispersa; solo 
una piccola parte del fascio luminoso rag­
giunge allora la lente e la parte trasparen­
te dell’oggetto rimane aneli’essa oscura.

La lunghezza d’onda della luce visibile è 
compresa fra 0,8 e 0,4 micron e il potere se­

paratore è dato calla dmin — ----
2 A

dove è la lunghezza d’onda ed A l’aper­
tura dell’obbiettivo.

Per un microscopio ottico con immersio­
ne in olio A raggiunge un massimo di 1,5, 
in maniera che nelle condizioni più favore­
voli è dmin — a/3 ed il potere separatore di 
circa 0,2 micron.

17 ingrandimento occorrente per vedere con 
chiarezza un oggetto di queste dimensioni è 
in relazione col potere separatore dell’occhio 
umano. Poiché sì ammette generalmente che 
esso sia di 0.1 mm, può già essere sufficien­
te un ingrandimento di 500, ma si ricorre 
comunemente ad ingrandimenti maggiori 
(x 1000 o x 1500) per non affaticare la vista. 
Un ingrandimento superiore non avrebbe 
scopo per un microscopio ottico.
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Principio del microscopio elettronico
Utilizzando al posto dei raggi luminosi dei 

raggi elettronici si riesce ad aumentare no­
tevolmente il potere separatore.

Agli elettroni mobili si attribuisce un ca­
rattere ondulatorio e la lunghezza d’onda 
dipende dalla velocità, secondo una propor­
zione inversa.

Ad elettroni aventi un’eneiìgia di 150 KV 
corrisponde una lunghezza d’onda di A = 
3,10—10 cm, che è dello stesso ordine di 
grandezza dei raggi X duri.

Essendo dimostrato che i raggi elettronici 
permettono di raggiungere lunghezze d’onda 
circa 100.000 più piccole di quelle della luce 
invisibile usata nella microscopia ultravio­
letta, si può teoricamente ottenere un pro­
gresso dello stesso ordine per quello che ri­
guarda il potere separatore.

E’ noto che gli elettroni possono essere 
deviati o concentrati mediante dei campi 

magnetici od elettrostatici e pertanto riesce 
possibile realizzare delle lenti magnetiche o 
elettro statiche. Con queste lenti ed una ten­
sione acceleratrice di 150 KV si può ottenere 
potere separatore di circa 5 a, mentre in 
pratica ci si limita ad un potere separato­
re di 15-40 a .

Una lente elettronica magnetica è costi­
tuita da una piccola bobina che fornisce un 
campo magnetico non uniforme a simmetrìa 
di rivoluzione; una lente elettrostatica ri­
sulta invece dalla combinazione di uno o 
più elettrodi, che forniscono un campo elet­
trostatico dello stesso aspetto.

Nelle lenti magnetiche, allo scopo di ot­
tenere dei forti campi, la bobina di filo vie­
ne quasi completamente rivestita, lasciando 
solo una stretta fenditura anulare nell’inter­
no; il campo di forza magnetico si concen­
tra allora nelle immediate adiacenze della 
fenditura. In Fig. 1 possiamo osservare co­

B)

Sezione traversa, di lenti magne­
tiche. A) Senza espansioni polari. 
B) Con espansioni polari.
F indica le linee di forza; Pagget­
to si trova in V e l’immagine in B.

Percorso dei raggi in un microscopio 
elettronico. E è la sorgente di elettro­
ni, A l’anodo, C il condensatore, LI 
l’&ty&téttfàof Ut il proiettore, P la 'pre­
parazione, B1 l’immagine intermedia 
e B2 l’im.magine finale.
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me sia realizzata in pratica una lente ma­
gnetica del tipo descritto.

La lunghezza focale di una lente di que­
sto genere è, con le tensioni acceleratrici 
comunemente adoperate, di qualche centime 
tro ; per diminuire la lunghezza focale a 
qualche millimetro si può munire la lente 
di espansioni polari, come è mostrato in 
fig. 2.

Lo schema completo di un microscopio e- 
lettronico magnetico è visibile in fig. 3.

La tensione acceleratrice è di 50-100 KV.
La sorgente di elettroni è E; essi sorpas­

sano l’anodo A, di forma circolare, sotto for­
ma di fascio a velocità costante e vengono 
più o meno concentrati dal condensatore C 
sulla preparazione P. Il condensatore è ge­
neralmente provvisto di un diaframma con 
la regolazione del quale rimmagine può es­
sere resa più nitida.

Gli elettroni, dopo avere attraversata la 
preparazione P (cioè l’oggetto da esamina­
re), vengono focalizzati dall’obbiettivo LI per 
dare luogo ad un’immagine intermedia Bl; 
successivamente essi incontrano una terza 
lente L2, detta proiettore, al disotto della 
quale si ha la formazione di un’immagine 
finale B2 in corrispondenza della quale si 
trova uno schermo fluorescente.

Generalmente anche l’immagine interme­
dia Bl viene resa visibile mediante uno 
schermo florescente e viene osservata da una 
finestra posta lateralmente.

L’ingrandimento deH’immagine intermedia è 
generalmente di 100 - 125 volte, e quello 
dell’immagine finale da 50 a 300 volte.

Naturalmente lo schermo fluorescente può 
essere sostituito da una lastra fotografica e 
in qualche moderno microscopio elettronico 
è previsto l’uso di pellicola da 35 mm.

E’ evidente che il tragitto degli elettroni 
deve avvenire nel vuoto perchè in caso con­
trario essi verrebbero fortemente frenati; in 
pratica è necessario un vuoto assai spinto e 
durante l’osservazione la pressione non deve 
superare i 0,001 mm di mercurio.

E’ anche necessario prendere delle precau­
zioni affinchè la tensione acceleratrice si

Microscopio elettronico Philips in funzione pres­
so l’istituto di Microscopia Elettronica dell’uni­
versità di Delft.

mantenga stabile per evitare lo sfuocamen- 
to dell’immagine, in quanto la distanza fo­
cale delle lenti magnetiche dipende anche 
dalla tensione acceleratrice.

Per lo stesso motivo devono rimanere ri­
gorosamente costanti anche le correnti cir­
colanti negli avvolgimenti delle lenti.

Qualche costruttore ha dato la propria pre­
ferenza alle lenti elettrostatiche, ma allo 
stato attuale della tecnica le lenti magneti­
che consentono di avere minori abberrazio- 
ni sferiche e lunghezze focali inferiori.

Interponendo una terza lente si ottengono 
notevoli miglioramenti, fra i quali la possi­
bilità di variare ringraridimento in maniera 
continua entro larghi limiti.

Questa tei za lente viene posta fra l’obbiet- 
tivo ed il proiettore e consente anche di au­
mentare fortemente l’ingrandimento.

Ponendo fra la terza lente, o lente inter­
media, una quarta lente si estende ulterior-



mente il campo di variabilità dell’ingrandi­
mento ottenibile.

L ingrandimento viene variato facendo va­
riare la corrente che circola negli avvolgi­
menti della terza e quarta lente.

In pratica, in un microscopio eletronico 
costruito dalla Philips per l’istituto di Mi­
croscopia Elettronica di Delft, si può varia­
re l’ingrandimento da x 6000 a x 80.000 agen­
do sulla lente intermedia, e da x 6000 a 
x 1000 agendo sulla quarta lente; quindi 
l’ingrandimento può essere variato in totale 
da x 1000 a x 80.000.

Quando si esamina al microscopio un pre­
parato è spesso utile poter osservare il dia­
gramma di diffrazione della sostanza.

Si usa allo scopo la quarta lente prima 
esaminata, che prende perciò il nome di 
lente di diffrazione, unitamente ad un pic­
colo diaframma, posto in prossimità della 
lente stessa, provvisto di un foro di 40 micron 
di diametro.

In fìg. 4 possiamo osservare la sezione tra­
sversa del microscopio costruito dalla Phi­
lips, che funziona nel modo anzidetto. Si 
possono osservare le lenti LI, L2, L3 ed L4, 
il comando D per interporre il diaframma 
di diffrazione, ed il dispositivo per intro­
durre la preparazione P.

Poiché ringrandimento è ampiamente re­
golabile rimmagine intermedia non viene 
resa visibile; l’immagine finale appare su 
uno schermo di 18 cm di diametro ed è pre­
visto l’uso di un apparecchio fotografico con 
pellicola da 35 mm che consente la presa di 
25 fotografìe.

Poiché la preparazione si trova nel vuoto 
è necessario ogni volta prima di iniziare 
l’osservazione praticare il vuoto nella came­
ra dove sono contenute le lenti ; quest’ope­
razione può essere eseguita nel microscopio 
descritto in circa 1'0 minuti.

(contìnua a pag. 45)

Mi oro fotografie ottenute con il microscopio elet­
tronico Philips « Metalix ».
1 - Cristalli d’ossido di zinco sublimato, in- 

ingrarditi 10.000 volte;
2 - Batteriofaghì, caratteristici per lo. loro for­

ma appendicolare. L’ombra è data da una 
polarizzazione d’oro ( 10.000);

3 - .Fibre cellulosiche del lino ( 1:700).
4 - Esempio di diffrazione elettronica su cri­

stalli di ossido di zinco.
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Per il Principiante s
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F3RH 
IjC Haut Parleur - N. 876

Le nuove valvole doppie con catodi sepa« 
rati, del tipo 6SL7, 6SN7, ECC40, ecc., con­
sentono ana realizzazione assai interessante per 
il principiante: un ricevitore monovalvolare 
direttamente alimentato dalla rete CA.

Infatti se una sezione trio dica viene usata 
quale rivelatrice a reazione, resta disponibile 

' Taltra sezione che può essere usata quale rad­
drizzatrice di una semionda.

La ricezione avviene naturalmente in cuffia 
ed è possibile ricevere numerose stazioni lon­
tane poiché il ricevitore è molto sensibile.

L’apparecchio che presentiamo, illustrato nel­
la figura, utilizza una valvola ECC40 della 
serie Rimlock.

Osservando lo schema appare subito la sua 
■estrema semplicità.

La parte principale è indubbiamente il cir­
cuito d’accordo costituito dalla LI e dal con­
densatore variabile da 450 pF.

L’antenna è collegata capacitivamente attra­
verso un condensatore da 250 pF.

Al circuito di accordo è accoppiato, tramite 
Linduttanza L2, il circuito di reazione ; il po­
tenziometro RI da 25 Kohm serve per la re­
golazione della reazione.

La seconda sezione, come si è già detto, fun­
ziona da raddrizzatrice di una semionda. Il 
filtraggio è assicurato da due elettrolitici da 
25 micro-F, 200 A e dalla resistenza da 20 
Kohm, 1 W.

Per Taceensione del filamento si utilizza una 
resistenza di caduta dalla rete che porta la ten­
sione a 6,3 V. Il calcolo di questa resistenza, 
in base alla tensione di rete disponibile, è 
-semplice ed è basato sulla legge di Ohm.

Poiché la tensione occorrente è di 6,3 V 
<con 0,3 A il valore di R sarà

V — 6,3
R - -----------------------

0,3

dove V è il valore della tensione della rete.
Per V ~ 110 V sarà dunque

110 — 6,3 ‘ = 345 ohm.
R ~--- 

0,3 
o, in cifra tonda, 350 ohm.

La potenza dissipata è piuttosto alta, cioè:
W — I2R ~ 0,3 x 0,3 x 350 — 31,5 W

Per sicurezza R dovrà poter dissipare al­
meno 50 W, il che eviterà anche un eccessivo 
riscaldamento della resistenza stessa.

Le induttanze verranno avvolte su un sup­
porto di 32 mm di diametro; i due avvolgi­
menti saranno eseguiti nello stesso senso e la 
distanza tra essi sarà di circa 3 mm.

Per le onde medie LI comprenderà 110 spi­
re ed L2 30 spire, mentre per le onde lunghe 
il numero delle spire sarà rispetitvamente di 
200 e 50 (1).

La messa a punto si presenta facile quanto 
la costruzione, e consiste nel determinare la 
migliore posizione di L2 rispetto LI, cioè l’ac­
coppiamento di reazione.

Ruotando lentamente il cursore del poten­
ziometro RI si udrà nella cuffia un « toc » e, 
successivamente, un leggero fruscio; si porterà 
quindi il cursore un po’ indietro e si ricer­
cheranno le stazioni, mantenendo sempre la 
reazione sul limite dell’innesco.

Per terminare occorre osservare che, essen­
do il telaio collegato ad un capo della rete, 
esso non dovrà venire direttamente collegato 
a terra, ma attraverso un piccolo condensato­
re da 2000 pF.

Per ottenere buoni risultati occorre una ef­
ficiente antenna ed una presa di terra; per la 
ricezione di stazioni vicine in luogo delfan- 
tenna si potrà usare un «tappo luce». £

(1) Il diametro del conduttore potrà essere 
di 0,2 mm per tutti i casi. (N.d.R.)
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Rufus P. Turner, 
K6AI

«Radio & Tel. News»

Giugno 195ft

Alcune He applicai dei Crista i di Cernie
I cristalli di germanio trovano ogni giorno 

nuove applicazioni. In questo articolo ne esa­
mineremo alcune, fra le più recenti ed im­
pensate.

*

Nelle misure di tensione CA di BF ed AF 
è spesso interessante poter conoscere i valori 
di tensione fra le creste, mentre i « probe » 
convenzionali permettono solamente di misu­
rare o il valore di cresta positivo o quello 
negativo.

Questa possibilità è invece offerta dal « pro­
be » illustrato in fig. 1 che va usato in unio­
ne ad un voltmetro a valvola per C.C. Il va­
lore fra le creste della tensione viene letto 
direttamente sulla scala C.C dello strumen­
to, tranne che per le portate inferiori ai 2 V 
r.m.s.

Il circuito consta di due diodi montati in 
circuito rivelatore del valore di cresta ; il cri­
stallo 1N34 di sinistra è il rivelatore dei pic­
chi negativi, e quello di destra dei picchi po­
sitivi.

Fig. 3 - Esaltatore armonico che sfrutta 
la caratteristica non lineare dei cristal­
li di germanio.

Fig. 1 - Probe per la misura della tensio­
ne CA fra le creste e per la misura, del 
valore di cresta positivo o negativo.

I condensatori Cl e C2 si caricano ad una 
tensione prossima al valore di cresta delle 
due semionde ed isolano nello stesso tempo 
i cristalli da eventuali componenti CC.

Per l’uso di questo circuito in BF, Gl e C2 
saranno di 0,5 microF e C3 di 0,25 microF. 
Per AF fino a 10 MHz, CI e C2 saranno di 
0,02 microF e C3 di 0,01 microF, tutti del 
tipo a mica; oltre i 10 MHz ì valori suddet­
ti saranno portati rispettivamente a 0,001 mi­
croF e 0,00.2 microF.

Mediante un commutatore a 2 vie e 3 posi­
zioni è possibile misurare o il valore di cre­
sta positivo*,  o il valore di cresta negativo, o 
il valore fra le creste.

La massima tensione applicata all’ingresso 
non deve superare i 20 volt r.m.s., pari a 56,6 
volt fra le creste.
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Il circuito di fig 2 A illustra un’altra inte­
ressante applicazione dei diodi a cristallo : un 
circuito modulatore che trae profitto dalla 
caratteristica non lineare dei cristalli di ger­
manio.

Questo circuito è notevolmente più sempli­
ce di quello a ponte che richiede l’uso di ben 
quattro cristalli accuratamente selezionati ed 
ulteriormente bilanciati con resistenze; inol­
tre il circuito a ponte ha l’inconveniente di 
sopprimere la portante.

Le applicazioni del modulatore a diodo 
sono molteplici in quanto il segnale modu­
lante può avere qualunque frequenza e qua­
lunque forma d’onda e la percentuale di mo­
dulazione può essere scelta a volontà.

Così si può usare questo dispositivo per 
modulare l’uscita di un oscillatore in cui non 
sia stata prevista la modulazione (es. BC 221), 
per dare la nòta ai segnali telegrafici in ri­
cezione al posto del BFO, ecc.

In fig. 2 B è mostrato come questo modu­
latore vada interposto fra due stadi di am­
plificazione di MF, o fra uno stadio di MF 
éd il rivelatore in un ricevitore. E’ sufficien­
te un piccolo oscillatore ad una valvola per 
effettuare la modulazione.

*

La caratteristica non lineare dei diodi di 
germanio viene sfruttata per ottenere degli 
« esaltatoti armonici » da usarsi unitamente 
a campioni di frequenza per esaltare le armo­
niche di ordine più elevato, e negli stadi mol­
tiplicatori di frequenza dei trasmettitori.

In fig. 3 è il circuto di un esattore armo­
nico espressamente studiato per accentuare le 
armoniche di un campione di frequenza da 
10'0 KHz.

Sono usati due diodi 1N54 ad alta condu­
zione, collegati cono le polarità invertite, in 
maniera che ciascuno di essi agisca durante 
un semi-periodo.

Grazie alla distorsione introdotta si ha una 
esaltazione delle armoniche presenti nel se­
gnale applicato; esse verranno ulteriormente 
esaltate dal circuito oscillante Ll-Cl, che sarà 
dimensionato per la frequenza voluta. L2

Fig. 4 - Circuito regolatore di tensione 
con diodo di germanio

avrà un numero di spire pari ad LI e sarà 
accoppiato ad esso.

La resistenza Ri è necessaria solo se l’ac­
coppiamento con l’uscita del generatore è 
capacitivo, ed avrà un valore uguale al va­
lore in ohm deH’impedenza d’uscita del ge­
neratore stesso.

La massima tensione AF applicata non do­
vrà superare i IO volt r.m.s.

*

I diodi di germanio si possono anche usa­
re come regolatori di tensione, similmente 
alle valvole stabilovolt.

,--------------- 1 N3«+| | »

VARlASLE D C VOLTAGC 5 ‘ OUTPUT
IO-TO 120 V ) 5

(A)
Fig. 5A - Oscillatore «. R » che sfrutta 
la conducibilità inversa dei diodi di ger­
manio.

In fig. 4 è il circuito di un regolatore di 
tensione che utilizza un diodo 1N34 o 1N56, 
e che è previsto per una tensione di entrata 
di 1,5 V ed un’uscita di 1,25 V.

Con un carico di 1 mA la tensione all’usci­
ta è di 1,25 V, mentre aumentando il carico 
a 50 mA la tensione scende a 1,10 V: ciò cor­
risponde ad una variazione di appena il 12% 

ie)

Fig. 2 - (A) Circuito modulatore. (B) Inserzione del medesimo in un ricevitore fra 
due stadi di MF o fra uno stadio MF ed il rivelatore per la ricezione dei segnali 
telegrafici.
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per un aumento di corrente di ben 50 volte. 
La resistenza limitatrice R è di 10 ohm per 
il caso descritto, ma il suo esatto valore ver­
rà trovato sperimentalmente caso per caso re­
golandola sino a far scorrere nel diodo, in as­
senza di carico, la massima corrente consentita 
(40 mA per i cristalli 1N34, 38, 39, 54, 55, 58 
e 50 mA per il 1N56). La massima tensione 
non dovrà superare i 2 volt, ma è possibile 
porre in serie fra loro più cristalli, in ragio­
ne di circa 2 volt per ciascun cristallo.

¥

La conducibilità inversa dei diodi a cristal­
lo (quella cioè che si ha quando il termina­
le positivo è collegato al polo negativo del- 
l’aliinentazione) permette un’altra interessan­
te applicazione: roscillatore «R» (fig. 5 A).

Precisamente si sfrutta un punto della cur­
va della conducibilità inversa in cui si ha mu 
improvviso forte aumento di corrente, che è 
indicato con « X » in fig. 5 B, e che corri­
sponde ad una tensione che per L1N34 è com­
presa fra 75 e 115 V.

La tensione applicata all’entrata verrà gra­
dualmente e lentamente aumentata sino a rag-

VI PARLA PARIGI
La Francia è fiera di collaborare, 
con voi e di far apprezzare al suo 
giusto valore la sua produzione di 
materiale elettrico e radioelettrico.

Cercate la migliore qualità ed il 
prezzo più vantaggioso? Desidera­
te essere agenti dì vendita o avere 
delle rappresentanze? Desiderate 
conoscere la più recente produzio­
ne nel ramo e poterla confronti-ire?

Richiedete oggi stesso con la vo­
stra carta intestata un numero di 
saggio gratuito dell’edizione fran­
cese, inglese e spagnuola di:

Fig. 5 - Curva della conducibilità River­
sa dei diodi a cristallo (B) e forma d’on­
da del segnale prodotto dal generato­
re « R » (C).

L’EXPORTATION ELECTRICITE 
RADIO FRANÇAISE

che risponderà a tutti i Vostri in­
terrogativi.

E’ questa la sola rivista trime­
strale specializzata nelle esporta­
zioni del ramo, diffusa in tutto il 
mondo.

giungere il punto critico in corrispondenza 
del quale il cristallo assorbirà una maggiore 
corrente (10-12 mA). Ne conseguirà un’ap­
prezzabile d.d.p. agli estremi della resisten­
za da 100 ohm che ridurrà a sua volta la 
tensione ai capi del cristallo. Attraverso que­
sto scorre quindi una minore corrente e la 
d.d.p. agli estremi della resistenza aumenta 
nuovamente. E così il processo si ripete ad 
una frequenza che è data, oltre che dal valo­
re della resistenza, dalla tensione usata per 
il punto « X ».

La forma d’onda viene ad avere l’aspetto 
indicato in fig. 5 C.
La messa a punto si eseguirà collegando una 
cuffia in derivazione alla resistenza, tramite 
una capacità di accoppiamento, e regolando la 
tensione CC sino ad aversi l’innesco delle 
■oscillazioni. •

Abbonamento annuo: 500 frs fr.
un numero: 150 frs fr.

EDIZIONI E.T.P.
81, rue de la Pompe - PARIS 10e 

FRANCIA
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Un

INTERCOM

AUTOMATICO
E. Aisbei’g - “Radio Electronics., Giugno ’50

La necessità di commutare continuamente 
il posto dalla posizione di « ascolto » a quel­
la di « trasmissione » costituisce uno dei mag- 
»giori inconvenienti degli impianti di inter­
comunicazione.

La commutazione, che porta l’altoparlante 
successivamente all’entrata ed all’uscita del- 
Lamplificatore, viene effettuata di solito ma­
nualmente.

Alla recente mostra della radio di Bruxel­
les è stato esposto un « intercom » nel qua­
le, grazie ad un dispositivo semplice quanto 
geniale, questa commutazione avviene del 
tutto automaticamente

L’apparecchio non differisce nell’aspetto da 
tutti gli altri apparecchi di intercomunica­
zione, tranne che nella parte superiore è sup­
portata, mediante un braccio metallico, una 
piastra anch’essa di metallo.

Quando una persona avvicina il capo al­
l’apparecchio, con un movimento che è istin­
tivo in chi si appresta a parlare; l’intercom 
viene automaticamente commutato sulla po­
sizione di trasmissione, senza possibilità al­
cuna di errore.

Come è intuitivo, il dispositivo di commu­
tazione è azionato capacitivamente ed allo 
scopo è previsto un oscillatore (fig. 2) ; la 
placca metallica è collegata al lato caldo del 

circuito oscillante e questo, mediante il reo­
stato R (50 o 100 ohm), viene portato al pun­
to in cui anche un piccolo aumento di ca­
pacità causa il disinnésco delle oscillazioni.

Questo aumento di capicità è apportato ap­
punto dalla persona che si avvicina all’appa­
recchio per parlare.

Quando le oscillazioni disinnescano la cor­
rente anodica aumenta ed il relè sensibile 
RY1 scatta ; successivamente scatta anche il 
relè RY2 che aziona il dispositivo di com­
mutazione.

Quando l’operatore, dopo aver parlato, si 
allontana leggermente l’apparecchio viene nuo­
vamente commutato nella posizione di ascolto.

Come è costituito il circuito di coman­
do dell’intercom descritto.
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Un economico

“GBIMIP USCII» „
Warren R. Yuenger, W0IOK
Radio «fe Tel. News - Luglio 1950

Mentre è possibile trovare in commercio a 
buon mercato ottimi strumenti per la misura 
di tensioni, correnti e resistenze, gli strumen­
ti per la misura dell’induttanza e della fre­
quenza di risonanza dei circuiti LC hanno 
prezzi che sono proibitivi per i più.

L’Autore descrive in questo artìcolo un 
grid-dip meter che richiede poca spesa e la 
cui precisione e utilità sono veramente note­
voli.

Lo strumento è basato sull’applicazione del­
la ben nota formula:

1

2- IALC.
che ci dà la frequenza di risonanza di un cir­
cuito oscillante; se la frequenza e la capacità 
sono dei valori noti, l’iitduttanza può essere 
facilmente calcolata.

Si deve ancora premettere che si ha il mas­
simo trasferimento di energia ira due circui­
ti LC accoppiati quando essi sono alla stessa 
frequenza. Così se il circuito LC di un oscil­
latore tarato viene accoppiato ad un secondo 
circuito oscillante la cui frequenza di risonan­
za sia sconosciuta, essa potrà essere facilmen­
te determinata osservando a quale frequenza 
si ha il massimo trasferimento di energia. Si 
potrebbe allo scopo inserire in serie al circui­
to sotto esame un milliamperometro a RF, 
ma poiché esso introdurrebbe un inevitabile 
smorzamento, si preferisce affrontare il pro­
blema diversamente, infatti, quando al circui­
to LC di un oscillatore è accoppiato un circui­
to esterno risonante, ha luogo un effetto reat­
tivo cui corrisponde un abbassamento dell’im­
pedenza del circuito anodico dell’oscillatore, 
che si manifesta con un aumento della corren­
te anodica ed una diminuzione della corrente 
di griglia.

In pratica si misura appunto la corrente di 
griglia di un oscillatore calibrato per deter­
minare il valore della frequenza di risonanza 
di un circuito oscillante accoppiato.

Ciò premesso osserviamo il circuito elettrico 
del grid-dip meter che si descrive.

Sono adoperate in tutto due valvole: un dop­
pio triodo 12AU7 ed un’indicatrice ottica 6AF6.

La prima sezione della 12AU7 è l’oscillatri- 
ce ed il circuito adoperato è il ben noto Col- 
pitts.

E’ noto che la corrente di griglia di un’o­
scillatore varia col variare della frequenza. Es­

sendo il suo valore determinato dal rapporto 
delle due sezioni della capacità di accordo 
(Cla - Clb), ponendo un’appropriata capacità 
(C2) in derivazione alla sezione di griglia è 
possibile ottenere una ottima stabilizzazione 
della corrente di griglia. Vedremo meglio più 
oltre come vada effettuata questa regolazione.

Invece di usare quale indicatore un milliam- 
perometro disposto in serie alla resistenza di 
griglia, l’Autore ha preferito l’uso di una val­
vola indicatrice ottica.

Pertanto la tensione presente ai capi della 
resistenza di griglia R2 viene applicata alla 
6AF6 attraverso la seconda sezione della 
12AU7, che funziona da amplificatrice di ten 
sione CC.

L’alimentazione è ottenuta dalla rete C.A.
I filamenti sono accesi in serie tramite una 

resistenza di caduta (R6) da 650 Ohm, mentre 
per l’alta tensione è utilizzato un circuito du­
plicatore di tensione.

Il rapporto di gamma è di 2 a 1 e pertanto 
per coprire senza interruzioni la gamma da 
1 a 64 MHz sono state previste sei induttan­
ze intercambiabili.
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Il potenziometro R4 disposto in parallelo 
all’alta tensione serve a variare la tensione 
anodica all’oscillatore per limitare la corrente 
di griglia.

Portando a zero la tensione anodica lo stru­
mento può essere fatto funzionare quale onda­
metro ad assorbimento nel quale Fontina del- 
l’indicatrice ottica, normalmente aperta, si 
chiuderà in corrispondenza della risonanza.

Lo strumento è stato realizzato dall’Autore, 
in una cassetta di circa 7,5 x 10 x 12,5 cm; 
la realizzazione è chiaramente visibile dalla 
foto e ciò ci esime da altre spiegazioni.

La messa a punto verrà eseguita sulla gam­
ma 4-8 MHz; si ruoterà anzitutto il condensa­
tore di accordo alla massima capacità e si 
regolerà la tensione anodica dell’oscillatore 
mediante la R4 sino a far appena chiudere 
l’ombra dell’indicatrice ottica. Quindi si por­
terà il variabile di accordo alla minima ca­
pacità e si regolerà il compensatore C2 sino 
a far chiudere nuovamente l’ombra.

La taratura potrà essere eseguita accop­
piando lo strumento ad un ricevitore esatta­
mente tarato o mediante un ondametro ad as­
sorbimento.

L’impiego del grid-clip meter è semplice.
Per trovare la frequenza di risonanza di un 

circuito LC l’induttanza dello strumento ver­
rà accoppiata sullo stesso asse dell’induttanza 
del circuito sotto esame. Quando la frequenza 
dell’oscilllatore corrisponderà alla frequenza di 
risonanza del circuito LC, l’occhio magico 
si aprirà.

Per trovare la frequenza di risonanza di 

un’antenna si accoppierà l’induttanza dello 
strumento ad un’induttanza di diametro mag­
giore, costituita da qualche spira di filo e 
collegata ai capi della linea di trasmissione. 
La frequenza di risonanza verrà trovata nel 
modo anzidetto per un circuito LC. Oltre alla 
fondamentale verranno indicate anche le ar­
moniche.

Per conoscere l’induttanza di una bobina si 
collegherà in derivazione a questa un conden­
satore di capacità esattamente nota e si mi­
surerà la frequenza di risonanza del circuito 
LC così costituito. Si potrà quindi calcolare 
l’induttanza mediante la

1
L —---------------

39,6 FC
dove L è in micro-H, f in MHz e C in mi­
cro-F.

Sarà opportuno ripetere la misura con valo­
ri di capacità diversi.

VALORI:
RI, R5 — 1 M-ohm, % W
R2 —9,1 M-ohm, W
R3--27 K-ohm, 2 W
R4 — 50 K-ohm. 4 W, pot. a filo
R6 — 650 ohm, 20 W, a filo
CI—2X140 pF, variabile
C2 — 30 pF. compensatore
C3, C4 — 1000 pF, 600 V, ceramico
C5 — 4 micro-F, 150 V, elettr.
C6 — 8 micro-F, 350 V, elettr.

(Con tinua a pagina

Circuito elettrico del $ grid-dip oscillatore che si descrive in questo articolo.
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RADIOOARE 
e

IONOSFERA
Note dal libro omonimo di T. W.
Bennington, edizione ’’Wireless 
World,, - Londra.

Sir Edward Appleton, i cui studi sulla ionosfe­
ra contribuirono enormemente alla conoscenza 
delle leggi che regolano la propagazione delle 
radio-onde, accanto ad un’apparecchiatura per 
la. misura dell’altezza dello strato ionizzato.

(Foto Wireless World)

In questo articolo accenneremo ai noti prin­
cipi che regolano la propagazione delle ra­
dio-onde, segnatamente quelle corte, ma so­
pratutto ci soffermeremo su quegli aspetti del 
fenomeno che sono meno noti ai più.

Le radio-onde vengono irradiate da un’an­
tenna trasmittente in tutte le direzioni.

Una porzione di queste si propaga paralle­
lamente alla super,lìce terrestre, e viene quin­
di detta onda radente od onda diretta. Un’al­
tra porzione, che viene irradiata con un cer­
to angolo di elevazione rispetto la superficie 
terrestre prende nome, e vedremo più oltre 
il perchè, di onda spaziale od onda indiretta. 
C’è infine un’ultima porzione, che viene ir­
radiata con forti angoli rispetto alla superfi­
cie terrestre, prossimi alla normale, che va 
perduta o che è causa di particolari fenome­
ni di eco elettromagnetica.

L’onda radente, quella cioè che si propa-

Fig. 1 - Per la presenza dell’ionosfera l’onda e- 
messa da un trasmettitore segue il percorso in­
dicato dalla figura.

ga parallelamente alla superficie terrestre, ha 
una portata che dipende da numerosi fattori 
e principalmente dalla lunghezza d’onda, dal­
la potenza del trasmettitore, dalla natura del 
terreno.

Le onde lunghe, e le onde medie di gior­
no, si propagano quasi esclusivamente per on­
de dirette; la portata diminuisce col dimi­
nuire della lunghezza d’onda e per le onde 
corte essa è trascurabile.

L’onda spaziale è rappresentata dalla com-, 
ponente irradiata con un certo angolo di in­
clinazione che, giunta ad una certa altezza 
dal suolo, viene nuovamente riflessa verso il 
basso da uno strato ionizzato, cioè condut­
tore.

Questo strato ionizzato che fu scoperto dai

Fig. 2 - Come varia la portata di una stazione col 
variare della lunghezza d’onda.
« SKy wave » : onda spaziale, « Ground wave » : 
onda diretta.
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fisici Oliver Heaviside e Kennelly nel 1904 
sì trova ad altezze che variano a seconda 
dell’ora e della stagione, e anche la densità 
di ionizzazione risulta variabile.

Successivamente, sopratutto per merito di 
Appleton, fu scoperto che in effetti gli strati 
ionizzati erano più d’uno, e che la loro esi­
stenza era dovuta all’attività solare.

Grazie a questo strato ionizzato, o ionosfe­
ra, l’onda spaziale subisce un andamento a 
zig-zag, come mostrato in fig. 1.

Nel caso dell’onda spaziale, è dimostrato 
che la portata è tanto maggiore quanto mino­
re è la lunghezza d’onda ; onde inferiori a 
circa 10 metri non vengono tuttavia riflesse 
dallo strato ionizzato se non eccezionalmen­
te e pertanto questo tipo di propagazione è 
limitato alle onde medie di notte ed alle on­
de corte.

La fig. 2 mostra come varia la portata col 
variare della lunghezza d’onda.

Sole e ionosfera — Abbiamo prima accen­
nato che l’entità deH’ionizzazione è dovuta 
all’attività solare, e ciò è stato ampiamente 
dimostrato. Infatti venendo a mancare le ra­
diazioni solari (es. eclissi) la ionizzazione ces­
sa bruscamente per poi riprendere nuovamen­
te. Inoltre durante la notte e d’inverno la 
densità di ionizzazione diventa molto pic­
cola.

Come avviene la ionizzazione?
Negli alti strati dell’atmosfera si trovano gas 

a bassa pressione. La componente ultravio­
letta dello spettro solare (0.00004-0.000006 
cm) viene « assorbita » in parte dalle mole­
cole gassose che liberano degli elettro­
ni, trasformandosi in ioni. Questi elet­
troni non restano liberi per molto tempo per­
chè vengono assorbiti da altre molecole; si 
producono tuttavia delle variazioni di cam-

Fig. 4 - Osservazioni eseguite dal National Bu­
reau of Standard di Washington sulle variazioni 
diurne degli strati FI, F2 ed E, d’estate e d’in­
verno.

po e carattere continuativo perchè, mentre 
alcuni elettroni vengono riassorbiti, se ne for­
mano sempre di nuovi.

L’atmosfera gassosa si trovava così in pos­
sesso di elettroni liberi capaci di movimento 
indipendente ed assume tutte le caratteristi­
che di un conduttore.

Mancando le radiazioni solari (es., duran­
te un eclissi o di notte) gli elettroni liberi si 
ricombinano in un tempo che dipende dalla 
densità gassosa, e che è breve dove la den­
sità è bassa, e più lungo dove questa è più 
alta.

Ogni particolare gas assorbe una determi­
nata frequenza dello spettro ultravioletto e

(continua a pag.
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iole di servizio:

EMERSON KAIHO
MOU. 540, 564, 573

CARATTERISTICHE

Tipo: Supereterodina ad una gamma.

Camma: 540 - 1620 Kc.

Valvole: 1 - 12BE6 pentagriglia oscula­
trice - modulatrice.
1 - 12BA6 amplificatrice di MF.
1 - 12AT6 2a rivelatrice, CAV, 
amplif, di BF.
1 - 50B6 finale di potenza a 
fascio.

Alimentazione: CC - CA (105-125 V)

Consumo: 30 watt.

Correnti: (a 117 V) 0,24 A.

NOTE GENERALI

1 - Se si effettua una sostituzione o viene 
postata la filatura nella parte AF del cir­
cuito l’apparecchio deve venire nuovamente 
allineato.

2 - 9e la rete di alimentazione è in CC 
può essere necessario invertire la spina per 
avere la corretta polarità.

3-11 codice a colori per i fili dei trasfor­
matori di MF è il seguente : griglia—verde ; 
ritorno di griglia—nero ; placca—blu ; + AT 
— rosso.

4 - Tutti i modelli hanno l’antenna in­
corporata e non richiedono perciò l’uso di 
un’antenna esterna. Tuttavia per le istalla­
zioni fisse domestiche, per aversi una buona 
ricezione delle stazioni lontane, è possibile 
adoperare un aereo esterno che andrà colle­
gato al filo flessibile che esce posteriormen­
te; non si adoperi la presa di terra.

5 - L’antenna a quadro incorporata ha la 
massima efficienza quando la sua posizione 

è ad angolo retto con la direzione della sta­
zione. Se è necessario, una volta sintoniz­
zata la stazione, si potrà ruotare l’apparec­
chio su se stesso sino ad aversi la massima 
intensità nella ricezione.

TABELLA TENSION]!:

VALVOLA
1

PIEDINO N.

2 3 4 5 6 7

12BE6 -4,3 CC 0 12 CA 24 CA 100 CC 77 CC -0,1 CC

I2BA6 -0,1 CC 0 24 CA 35 CA 100 CC 100 CC 1,3 CC

12AT6 -0,7 CC 0 0 12 CA 0,5 CC 0 57 CC

50B5 0 6,2 CC 35 CA 85 CA 115 CC 100 CC 0

35W4 122 CC 115 CA 85 CA 117 CA 110 CC no CA 122 CC

Le tensioni CC sono misurate con volt- 
metro a 20.000 ohm/volt e quelle CA con volt, 
metro a 1.000 ohm/volt; le misure si effet­
tuano fra i piedini e il negativo comune.

La tensione di rete durante le misure sa­
rà di 117 V ed il volume sarà tenuto al 
massimo senza che sia applicato alcun se­
gnale all’entrata.

Collegare possibilmente un trasformatore 
di isolamento o, in mancanza di esso, in­
terporre fra la massa dell’oscillatore e quel­
la del ricevitore una capacità di blocco da 
0,1 microF.

Il controllo di volume verrà tenuto al 
massimo e l’uscita dell’oscillatore sarà rego­
lata in modo da aversi un volume di suono 
normale. Usare per l’allineamento un caccia­
vite isolato.

L’accordo della MF verrà eseguito su 455 
KHz, dopo aver collegato l’uscita dell’oscil­
latore modulato al piedino N. 7. (griglia) 
della 12BE6 tramite un condensatore da
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0,1 microF se si usa il frasi ormatore d’iso­
lamento, o da 1000 pF in caso contrario.

Per l’allineamento del circuito di anten­
na e dell’oscillatore si collegllerà l’uscita 
dell’oscilatore modulato al filo flessibile di 
antenna attraverso un condensatore da 200 pF.

I mod. 540 e 564 verranno portati su 1600 
KHz, ed il mod. 572 su 1620 KHz e si re­
goleranno A5 ed A6 sino ad aversi la massi­
ma uscita.

Quindi l’indice verrà portalo su 1400 KHz 
e si procederà alla regolazione della bobina 
d’antenna (34) sino alla massima uscita.

ELENCO DELLE PARTI:
1 12BE6 Convertitrice
2 12BA6 Amplificatrice MF
3 12AT6 Riv.-CAV-Ampl. BF
4 5OB5 Finale di potenza
5 35W4 Raddrizzatrice

6A, B 925068 30-50 microF, 150 V,
7 920030 0,05 microF, 500 V
8 920020 0,02 microF, 400 V
9 920480 0.005 microF, 400 V

10' 920240 0.005 microF, 600 V
11 920010 0,002 microF, 600 V
12 920040 0,1 microF, 200 V
13 910000 220 pF, 500 V, mica
14 910010 HO1 pF, 500 V, mica
15 910007 30'0 pF, 500 V, mica
16 910180 1000 pF, 300 V, mica

17 910008 80 pF, 500 V, mica
18 390381 0,5 M-ohm pot. (mod. 540)
18 bis 390029 0,5 M-ohm pot. (mod. 564, 572)
19 340810 2.2 K-ohm 1/2 W
20 340650 4700 ohm, 1/2 W
21 351330 3,3 M-ohm 1/2 W
22 3402 SO 100 ohm, 1/2 W
23 397000 15 M-ohm 1/2 W
24 351130 0,47 M-ohm 1/2 W
25 351130 0,47 M-ohm 1/2 W
26 340290 150 ohm, 1/2 W
27 370490 1000 ohm, 1 W
28 340050 15 ohm, 1/2 W
29 340010 10 ohm, 1/2 W
30 734006 Trasform. d’uscita
31 180018 Altoparl. 10 cm.
32 Cono
33 700235 Antenna a telaio (mod 540)
33 700013 Antenna a telaio (mod. 564)
33 700022 Antenna a telaio (mod. 572)
34 Bobina d’antenna
35 Bobina oscillatrice
36 720527 1° trasf. MF (mod. 540)
36 720033 1° trasf. MF (mod. 564, 572)
36 720053 1° trasf ME (mod. 540, 564, 572)
37 720527 2° trasf MF (mod. 540)
37 720033 2° trasf. (mod. 564, 572)
37 720053 2° trasf. MF (mod. 540, 564, 572)
38 807000 Lampadina
39 708147 Gruppo AF •

Vittorio Cramer, annunciatore 
della Ra. I.
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PESCA
Dr. William Hobson. del 
Laboratorio britannico per 
la pesca.

Il risultato inevitabile di una guerra è Vau­
mento dei -costi dì produzione e di conseguen­
za gli studi sulla pesca effettuati dalle compe­
tenti autorità inglesi si sono orientati verso 
una maggiore produzione a costi più bassi. 
Il rapido decrescere delle importazioni di pe­
sce scatolato dagli Stati Uniti a causa della 
penuria di dollari ha reso indispensabile la 
riapertura delle pescherie sulla costa sud-oc­
cidentale inglese, con Vadozione di tecniche 
e di mezzi nuovi e più perfezionati. Fra Val­
tro, dopo molti esperimenti e approssimazio­
ni successive, si è giunti all’ impiego di reti 
circolari che vengono distese da una coppia di 
imbarcazioni su un cerchio del diametro di 60 
metri e immerse fino a una profondità mas­
sima di 36 metri. In tal modo i pesci vengono 
rinchiusi in una specie di cappio e issati a 
-bordo.

Contemporaneamente al perfezionamento del­
le attrezzature, sono stati condotti intensi stu­
di sull’applicazione alla pesca degli ul­
trasuoni che vengono riflessi dai ban­
chi di pesce. Tale sistema si è dimo­
strato di grande utilità nelle grandi pe­
scherie di aringhe sulla costa orientale ingle­
se, dove vengono generalmente impiegate le 
reti gelleggianti. Fino ad ora, le reti, in serie 
eli 70-90, venivano gettate nei punti in cui, a 
giudizio del capo-barca o del capo-flottiglia, 
si sarebbe dovuto trovare il pesce. Ora tale 
operazione è agevolata dall9apparecchio ultra­
sonoro che individua il banco di pesce; in con­
seguenza, le reti vengono lanciate in posizio­
ne tale da andare alla deriva verso il banco.

A parte la possibilità di servirsi dell’appa­
recchio ultrasonoro per la cattura effettiva 
del pesce, tale strumento viene soprattutto 
usato per un rapido rilevamento delle zone

Diagramma ottenuto con apparecchiatura super­
sonica, dal quale si può osservare la presenza di 
banchi di pesce (fish) nonché la profondità a 
■cui essi si trovano.

dì pesca. A. tali effetti è stato escogitato un 
sistema per interpretare la frequenza delle 
eco che vengono ricevute dallo strumento in 
termini di abbondanza di pesce, in modo da 
poter arrivare a compilare un diagram­
ma a linee di contorno sulle concentra­
zioni della preda sottomarina.

Tale metodo è già servito a dimostrare che, 
in certe occasioni la flottiglia da pesca non 
è andata nelle zone migliori e verrà usato in 
futuro per servire di guida ai capi-flottiglia.

Un altro importante risultato che sì ottiene 
con l’apparecchio ultrasonoro è la possibilità di 
identificare certi tipi di pesce secondo Veffet­
to prodotto dall’eco. Si evita così Tincon­
veniente di soffermarsi su banchi di pesce po­
co pregiato, dato che sarà possibile distingue­
re le aringhe dalle salacche, dagli sgombri, ecc.

Non si è ancora capito il motivo delTesi- 
stenza di tali differenze nell’eco, in quanto 
non è ancora accertato quale parte del pesce 
produca i’eco. Per ora, dall’esame dei dia­
grammi delle eco si può. solo sapere se il ban­
co sottostante all’imbarcazione è composto di 
un tipo di pesce anziché dì un altro.

Mentre si cerca di migliorare sempre più’ 
i sistemi di pesca, le autorità competenti os­
servano una continua vigilanza sulle riserve 
di pesce, dalla cui consistenza dipende la vi­
ta delle flottiglie.
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TELEVISIONE
Dopo Parigi, e Lille, adesso è la volta di 

Lione per la televisione. La stazione avrebbe 
dovuto essere installata ivi fin dal 1946, ma si 
è sempre rimandata la data fissata. Sembra 
ora che la stazione verrebbe inaugurata nel 
1.952, ma il presidente Herriot si sta perso­
nalmente interessando per sollecitare questa 
realizzazione.

Gli amatori delle televisione nel Wisconsin, 
che si trovano lontano dalle stazioni trasmit­
tenti, installano le loro antenne su torri alte 
financo 20 metri, tanto che le autorità sono 
intervenute per reprimere questo eccesso, li­
mitando l’altezza massima.

Un piccolo igruppo di tecnici sta effettuan­
do in Germania presso il centro tecnico del­
la N.W.D.R. delle ricerche sulla televisione 
che hanno permesso di offrire ai rappresen­
tanti della stampa, per la prima volta dopo 
la guerra, la ricezione di immagini televisive.

Gli esperimenti sono condotti con uno stan­
dard di 625 linee.

Si prevede che occorrerà ancora un anno 
perchè il servizio sperimentale di televisione 
possa funzionare con una certa regolarità, e 
almeno due o tre anni affinchè il pubblico 
possa beneficiare di programmi artistici.

A proposito della stazione di televisione 
che verrà installata prossimamente nel Mes­
sico, si precisa che l’impianto sarà eseguito 
dalla RCA.

La stazione verrà installata nell’edificio del­
la «Loteria Nacional», costruzione che si erge 
al centro della capitale. La frequenza sarà 
quella corrispondente al canale N. 4. Il tra­
smettitore avrà una potenza di 5 KW.

Il « Walkie-Talkie » della televisione è una 
camera da presa, recentemente realizzata da 
una nota casa costruttrice, estremamente ridot­
ta come; dimensioni e peso, tanto che essa 
non abbisogna del trippiede e viene te­
nuta in mano dall’operatóre stesso. Questa 
camera offre insperate possibilità di impiego, 
precluse alle camere da presa convenzionali 
di relativa mobilità.

Alla fine dell’anno in corso, il numero di 
apparecchi televisivi installati nelle case ame­
ricane supererà i dieci milioni. Tra gennaio 
e marzo, l’industria del ramo ha prodotto ol­
tre un milioni di apparecchi.

Un’applicazione scientifica del­
la televisione che ha immedia­
tamente incontrato l’unanime 
consenso degli insegnanti uni­
versitari è la ripresa di opera­
zioni chirurgiche. Questa sì. 
svolge negli Stati Uniti.



ITI
In seguito al terribile terremoto che ha de­

vastato la città di Cuzco, nel Perù, gli OM ar­
gentini si sono disinteressatamente prodigati a 
mantenere il collegamento fra le zone deva­
state ed i cittadini peruviani residenti in Ar­
gentina.

Un’ottantina di studenti di Cuzco, che seguo­
no dei corsi presso l’Università di La Piata, 
preoccupati per la sorte dei loro familiari, si 
sono rivolti agli OM, i quali organizzarono ben 
presto un servizio di collegamento con le sta­
zioni peruviane, trasmettendo e ricevendo gior­
no e notte comunicazioni nei due sensi che 
valsero a tranquillizzarli sulla sorte dei loro 
familiari.

0?
In Francia vi sono attualmente 34 stazioni 

autorizzate al telecomando. Il nominativo di 
queste stazioni è costituito dal prefisso di na­
zionalità F seguito da un numero a quattro 
cifre.

I record intemazionali di distanza su onde 
ultracorte e micro-onde sono i seguenti:

50 MHz: CE1AH-J9AAO, 10.500 miglia (17 
ottobre 1947)

144 MHz: W4JFV-W0EMS, 830 miglia (16 set­
tembre 1949)

220 MHz: W1CTW-VE1QY, 275 miglia (29 giu­
gno 1949)

420 MHz: W6VIX/6-W6ZRN/6, 262 miglia (4 
luglio 1949)

1215 MHz: W1OFG/1-W1MZC/1, 37 migba (30 
luglio 1949)

2300 MHz: W6IFE/6-W6ET/6, 150 miglia (5 ot­
tobre 1947)

3300 MHz: W6IFE/6-W6ET/6, 150 miglia (5 ot­
tobre 1947)

5250 MHz: W2LGF/2-W7FQF/2, 31 miglia (2 di­
cembre 1945)

10000 MHz: W4HPJ/3-W6IFE/3, 7,65 miglia (11 
luglio 1947)

21000 MHz: W1NVL/2-W9SAD/2, 800 feet (18 
maggio 1947)

Ricordiamo che il miglio corrisponde a 1,609 
m ed il feet a 30,48 cm.

W2PYD osserva su « QST s> che la pratica ha 
dimostrato che rìducendo la potenza di una sta­
zione da 1000 watt a 225 watt il campo della 
stazione diminuisce di un solo punto della sca­
la S.

Esperienze condotte recentemente sulla banda 
di 40 m in grafia con 54 stazioni hanno per­
messo di constatare che un solo operatore si ac­
corgeva di una differenza d’intensità dei segna­
li quando si portava la potenza da 225 watt 
a 110 watt. E questo solo operatore era del pa­
rere che l’intensità dei segnali aumentava por­
tando la potenza a HO watt!

Il calendario dell’ARRL prevede per il 23 e 
24 settembre il « VHF contest » e per il 14 ot­
tobre ha prove di emergenza.

W6KUP, Ernie Terrai, dì Ruth, Calif. e 
W7JLM, Wilfred Dumas, di Sparks, Nevada 
hanno troncato con il loro intervento una ro­
mantica avventura fra una studentessa quat­
tordicenne e l’anziano bidello della scuola, spo­
sato da lunga data.

Quando la coppia scomparve, il 17 marzo scor­
so, W6KUP dietro richiesta del locale scerif­
fo diramava un bollettino di emergenza su. 
3854 KHz, dando una descrizione particolareg­
giata della coppia.

Uno dei molti ascoltatori fu W7JLM che 
l’indomani vide passare la coppia dinanzi al­
la propria casa. Avvisata la polizia di Reno, 
questa provide immediatamente a mettere i due 
al sicuro.

La spedizione radiantistica alle Isole Gala­
pagos organizzata da alcuni OM dell’Ecuador, 
di cui abbiamo dato notizia nel numero scor­
so, è rientrata alla base.

Secondo quanto comunica John Reed, HC2JR, 
a « QST » sono stati effettuati dalla stazione 
HC9GRC 116 collegamenti durante il viaggio 
per mare.

Dalle Galapagos, sulle bande dai 3,5 ai 5(1 
MHz, sono stati effettuati complessivamente nel 
corso di una settimana 2116 collegamenti.

Precisamente 792 qso sono stati eseguiti sul­
la banda dei 20 m fonia, 2 sui 40 m fonìa,. 
742 sui 10 metri fonia, e 2 sugli 11 metri. In 
telegrafia sono state lavorate 578 stazioni, per 
lo più sui 20 metri.

Il totale delle regioni lavorate è stato di 68 
con 44 stati.

Bertron (anni 10) e Grantland (anni 13) Gr oves 
figli di Wayland M. Groves, W5NW e W5DUR, 
hanno recentemente superato gli esami della 
FCC. I nominativi assegnati sono stati rispet-. 
tivamente W5QNA e W5QMZ.

(da « QST ri
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tolfata di media 
hpn/a a sbM 
variabile.
Byron Goodmann, W1DX
«QST„ Maggio 1950

Per la ricezione della grafia è richiesta una 
selettività di MF molto elevata, tale che con­
senta la separazione di segnali di frequenza 
assai prossima ; d’altra parte una selettività 
molto elevata è causa di un accordo difficol­
toso.

Pertanto la soluzione ideale consiste nel 
disporre di un ricevitore la cui selettività 
possa essere variata entro certi limiti per 
consentire in un primo tempo una facile ri­
cerca delle stazioni, ed in un secondo tempo 
una completa separazione delle stazioni con 
frequenza di lavoro prossima.

L’Autore, dopo aver ascoltato i ricevitori 
ultra selettivi di W9AEH e W9LM e dopo aver 
studiato attentamente il problema, ha realiz 
zato un amplificatore di MF a selettività va­
riabile da usarsi unitamente al ricevitore già 
esistente e che risponde appunto a questi re­
quisiti.

Poiché l’amplificatore è destinato ad essere 
-collegato all’uscita del ricevitore, non è ri­
chiesto un guadagno elevato; esso deve es­
sere solo sufficiente a dare un segnale d’u­
scita normale con un’entrata di 500-1000 V.

Il circuito dell’amplificatore descritto è il­
lustrato in figura.

L’entrata è collegata tramite un cavo coas­
siale all’uscita dell’amplificatore di MF a 
455 KHz del ricevitore. Il segnale viene con­
vertito mediante la 6SA7 ad una frequenza 
di 50 KHz, che è il valore di MF adottato 
per questa realizzazione. La sezione oscilla­
trice della 6SA7 utilizza un trasformatore per 
oscillatore di nota, che viene accordato a 405 
KHz aggiungendo in parallelo all’avvolgimen­
to una capacità fissa CI ed un compensato­
re C2, onde abbassare la frequenza di risonan­
za, che era originariamente di circa 455 KHz.

Gli stadi di amplificazione che seguono so­
no due, ma ben nove sono i circuiti accor­
dati interposti fra la convertitrice e la rivela­
trice. Essi hanno un Q di circa 60.

Per variare la selettività si commuta la ca­
pacità disposta fra il lato freddo degli avvol­
gimenti di MF e la massa (C7 e C8); infatti 
quanto più questa capacità è grande, tanto 
più risulta lasco l’accoppiamento.

Inoltre, mentre nella posizione indicata dal 
commutatore Si sono inclusi entrambi . gli 
stadi ed i novi circuiti accordati, nelle posi­
zioni successive, che sono quelle cui corri­
sponde una minore selettività, sono inclusi 
un solo stadio e sei circuiti accordati.

La polarizzazione del primo stadio di MF 
viene regolata in maniera da aversi la stessa 
amplificazione complessiva nelle varie posi­
zioni di Si.

Ciascun trasformatore di MF comprende 
tre avvolgimenti fra loro schermati ; i primi 
due avvolgimenti sono accoppiati tramite una 
piccola capacità disposta sul lato caldo, men­
tre l’accoppiamento fra il secondo ed il terzo 
avvolgimento avviene nel modo anzidetto.

La seconda rivelatrice è una 6SA7 ; l’uso di 
questa valvola in luogo di un diodo ha lo 
scopo di evitare qualsiasi carico sull’ultimo 
circuito accordato e nello stesso tempo faci­
litare l’iniezione del segnale proveniente dal 
BFO per ottenere il battimento.

L’oscillatore per il battimento fa uso di un 
circuito oscillante tipo Golpitt; in questo 
modo non è necessario praticare una presa 
sulla bobina, e si può usare un’impedenza di 
AF.

Una 6SN7 è usata per due stadi di amplifi­
cazione di BF ed offre un guadagno suffi 
cente per un buon ascolto in cuffia. Una se-
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conda 6SN7 serve per l’S-meter che, sebbene 
non sia assolutamente indispensabile, risulta 
di grandissima utilità. Una prima sezione ha 
la funzione di amplìficatrice ad accoppiamen­
to dinamico; il segnale di MF viene rivelato 
da un diodo di germanio 1N34 ed applicato 
alla griglia della seconda sezione, di cui va­
ria la polarizzazione. Lo strumento, con un 
fondo scala di 10 mA, è applicato in serie al 
catodo. Quando il segnale aumenta, la cor­
rente circolante nello strumento diminuisce.

Alcuni valori adottati nel circuito possono 
sembrare a prima vista sproporzionati ; si 
tenga però presente che l’amplificatore lavo­
ra ad una frequenza di 50 KHz, frequenza 
che sta fra l’AF e la BF.

La realizzazione non esce dalla normalità; 
l’Autore ha adottato uno chassis di cm 12,5 x 
40x7,5 ed i componenti sono montati nei 
posti più convenienti.

La disposizione insolita dei vari comandi, 
osservabile dalla foto, doveva rispondere a 
determinate esigenze di ubicazione nel caso 
particolare delFAutore.

L’allineamento dell’amplificatore di MF 
non presenta difficoltà di sorta. Si userà un 
generatore a 50 KHz e si procederà a ritroso 
aH’allineamento dei circuiti accordati; non 
possedendo un generatore in grado di forni­
re questa frequenza, l’entrata dell’amplifica­
tore verrà collegata al diodo rivelatore del ri­
cevitore, accoppiandosi con un igiro di filo 
isolato, e si farà funzionare il BFO del rice­
vitore.

A
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Fig. 2 - Curva di selettività dell’amplificatore 
descritto.
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A.P.I.
Applicazioni Piezoelettriche Italiane

Via Paolo. Lomazzo, 35 - MILANO
Telefono 90-130

Costruzione Cristalli Piezoelettrici 
per qualsiasi applicazione

Cristalli per filtri
Cristalli per ultrasuoni per elettro- 

medicali.
Cristalli per basse frequenze a par­

tire da 1000 Hz.
Cristalli stabilizzatori di frequenza 

a basso coefficente di tem- 
pereratura con tagli AT, BT, 
GT, NT, MT.

★

Preventivi e Campionature su richiesta

Con C2 impostato a metà capacità ed Si 
in posizione di «selettività bassa» si porterà 
sù e giù il nucleo di TC1 sino ad aversi un'in­
dicazione dell’S-meter che si trova all’uscita 
del l’amplificatore MF; ove ciò non avvenisse 
sarà opportuno verificare se avvengono le 
oscillazioni, disponendo uno strumento in se­
rie alla RI.

Dopo aver eseguito l’allineamento in posi­
zione di « selettività bassa » lo si controllerà 
sulle altre posizioni di Si.

Se il guadagno dell’amplificatore non fosse 
abbastanza costante nelle tre posizioni di SI 
bisognerà aumentare o diminuire il guadagno 
del primo stadio amplificatore aumentando 
o diminuendo il valore di R6_

Ciò fatto si passerà alla messa a punto di 
Li in maniera che il BFO si accordi a 50 KHz 
con C16 posto a metà capacità; allo scopo 
bisognerà togliere o aggiungere qualche spi­
ra o variare i valori di C17 e C18 sino ad 
aversi il battimento zero col segnale di 
prova.

La curva di selettività di questo amplifi­
catore è illustrata in fig. 2 per le due posizio­
ni di « scletività. acuta » (sharp) e « seletti­
vità media » (medium). La curva ottenuta è 
assai poco favorevole per la ricezione dei se­
gnali telefonici, per i quali sarebbe più op­
portuna una sommità appiattita con i dorsali 
molti ripidi.

a.g. GROSSI
la scala ineguagliabile

il laboratorio più attrezzato per 
la fabbricazione di cristalli per 
scale parlanti.

procedimenti di stampa propri 
cristalli inalterabili nei tipi più 
moderni, argentati, neri, ecc-
nuovo sistema di protezione del­
l'argentatura con speciale verni­
ce protettiva che assicura una 
inalterabilità perpetua.

il fabbricante di fiducia della grande industria
> cartelli reclame su vetro argentato 

scale complete con porta scala per 
piccoli laboratori.
la maggior rapidità nelle consegne.

a.g. GROSSI
Laboratorio Amministrazione

MILANO - V.le Abruzzi, 44 - Tel. 21501 -260696
Succ Argentina : BUENOS AIRES Avaios 1502

Elenco aggiornato del 
QSL BUREAU 

(»a ”QST,,)

ÄRRL QSL BUREAU
Wl, KI — Frederick W. Reynolds, W1JNX, 83 

Needham ST., Dedham, Mass.
W2, K2 — Henry W. Yahnel, W2SN, Lake Ave., 

Helmetta, N. J.
W3, K3 — Jesse Bieberman, W3KT, Box 34,. 

Philadelphia, Penna.
W4, K4 — Johnny Dortch, W4DDF, 1611 Eeast 

Cahal Ave., Nashville, Tenn.
W5, K5 —L. W. May, jr„ W5AJG.-9428 Hobart 

St., Dallas 18, Texas.
W6, K6 —Horace R. Greer, W6TI, 414, Fair- 

inonut S., Oakland, Calif.
W7, K7 — Mary Ann Tatro, W7FWR, 513 N. Cen­

tral, Olympia, Wash.
W8, K8 —William B. Davis, W8JNF, 4223 W,. 

217th. St., Cleveland 16, Ohio.
W9, K9 —John F. Schneider., W9CFT, 311 W. 

Ross Ave., Wausau, Wise.
WO, K0—Alva A. Smith, W-0DMA, 233 East. 

Main St., Caledonia, Minn.
VE1—L. J. Fader, VE1FQ, 125 Henry St., Ha­

lifax, N. S.
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VE2 —Austin A. W. Smith, VE2UW, 6164 Jean­
ne Mance, Montreal 8, Que.

VE3 — W. Bert Knowles, VE3QB, Lanark, Ont.
VE4 —Len Cuff, VE4LC, 286 Rutland St., St. 

James, Man.
VE5 — Fred Ward, VE5OP, 899 Connaught Ave., 

Moose Jaw, Sask.
VE6 —W. R. Savage, VE6EO, 329 15th St., North 

Lethbridge, Alta.
VE7—H. R, Hough, VE7HR, 1785 Emerson St., 

Victoria, B. C.
VE8 —Jack Spall, VE8AS, P. O. Box 268, Whi­

tehorse, Y. T.
KP4 —E. W. Mayer, KP4KD, P. O. Box 1061, 

San Juan, P. R.
KZ5— C.Z.A.R.A., Box 407, Balboa, Canal Zone.
KH6 — Andy H. Fuchikami, KH6BA, 2543 Na- 
mauu Dr., Honolulu, T. H.
KL7 — Box 73, Douglas, Alaska.

ALTR1 QSL BUREAU
Alaska: J. W. McKinley, Box 1533, Juneau. 
Algeria: Via Francia
Argentina: R.C.A., Av. Alvear 2750, Buenos 

Aires
Australia: W.I.A., Box 2611W, G.P.O. Melbourne 
Austria: Via A.R.R.L.
Azorre; Via Portogallo
Bahamas: C. N. Albury. Telecommunications 

Dept., Nassau
Barbados: VP6PX, Wood Goddard, Bromley, 

Welches, Christ Ch., Barbados, Briths West 
Indies

Belgio: U.B.A., Postbox 634, Brussels
Bremuda: VP9D, James A. Mann, The Cut., St. 

Georges
Bolivia: R.C.B., Casilla 15, Cochabamba
Brasile: L.A.B.R.E., Caixa Postal 2353, Rio de 

Janeiro
British Guiana: Desmond Yong, 22 Sussex St., 

Cahrlestown, Georgetown.
British Honduras: D. Hunter, Box 178, Belize 
Burma: B.A.R.S., P.O. Box 611, Rangoon
Canal Zone: Canal Zone Amateur Radio Asso­

ciation, Box 407, Balboa
Canton Island: Francis T. Blatt, KB6AG, 

CAA, Canton Island, South Pacific
Ceylon: P.O. Box 907, Colombo
Cile: Radio Club de Chile, Box 761, Santiago 
Cino: K. L. Koo, P.O. Box 409, Shanghai 
Colombia: L.C.R.A., P.O. Box 584, Bogota 
Congo Belga; P.O. Box 271, Leopoldville
Cook Island; Ray Holloway, P.O. Box 65, Ra­

rotonga
Costa Rica: F. Gonzales, Box 365, San Jose 
Cuba; James D. Bourne, Lealtad 660, Habana 
Cecoslovacchia: C.A.V., P.O. Box 69, Praga 
Danimarca: E.D.R., Box 79, Copenhagen, K 
Dominica: VP2DC, Roseau
East Africa-. (VQ1, VQ3, VQ4, VQ5): P.O. Box 

1313, Nairobi, Kenya.
Ecuador: Victoriano Salvador, P.O. Box 2536, 

Quito
Eire: R. Mooney, «Eyrefield», Killiney Co., 

Dublino
Etiopia: Robert Newberg, ET3AE, Box 145, Ad­

dis Abeba
Fiji: S. H. Mayne, VR2AS, Victoria Parade, 

Suva

I i. in. I

Rag. ITALO MONTI
MILANO

Via Londonio 10 - Tel. 96-046

TRASFORMATORI PER 
TUTTE LE APPLICAZIOHI
TRASFORMATORI DI ALIMENTA­
ZIONE - AUTOTRASFORM ATORI 
TRASFORMATORI INTERVALVO- 
LARI, D'USCITA E DI MODULAZIO­
NE - IMPEDENZE - TRASFORMA­
TORI PER USI SPECIALI - ECC.

A RICHIESTA INVIAMO LISTINO E PREVENTIVI 
SI CONCEDONO RAPPRESENTANZE PER ZONE 

ANCORA LIBERE

—Tata# Gladio.-------  
MILANO 

VIALE PIAVE, 14 - TEL. 79 35 05

¥ 

STRUMENTI 
DI MISURA

SCATOLE MOD'TACCIO

4 

ACCESSORI 
E PARTI STACCATE 
PER RADIO

*

alla XVII Mostra ¡nazionale della Radio • Stand 85
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Filippine: Elpidio G. De Castro, Philippine A- 
mateur Radio Assn., 931 R. Hidalgo St., Quia- 
po, Manila

Finlandia: OH2NT, Kasarminkatu 25C12, Hel­
sinki

Francia: Service QSL, R.E.F., 6 rue du Pont 
de Lodi, Paris 6

Germania: fDL2) QSL Bureau, co. Post A. Te­
lecommunications, Wahnerheide, B.A.O.R. 19

Germania: (DL4) DL4 QSL Bureau, APO 757, 
Postmaster, New York, N. Y.

Germania: (DL5) Via Francia
Germania: (altre zone) D.A.R.C., Postbox 99, 

Munich 27
Gibilterra: E. D. Wills, ZB2I, 9 Naval Hospital 

Road
Giappone: F.E.A.R.L., APO 500, Co. PM, San 

Francisco, Calif.
Gran Bretagna: (e Impero Britannico): A. Mil­

ne, 29 Kechill Gardens, Hayes, Bromley, Kent
Grecia: C. Tavaniotis, 17-A Bucharest St., A- 

tene
Groelandia: 1385th AAF Base Unite, APO 858, 

Postmaster, New York, N. Y.
Grenada: VP2GE, St. Georges
Guam: G.R.A.L., Box 100, Guam, Guam, Ma­

rianas, Islands
Guatemala: Manuel Gomez de Leon, P.O. Box 

12, Guatemala City
Haiti: Roger Lanois, co. RCA, P.O, Box A-153, 

Port-au-Prince
Hawaii: A. H. Fuchikami, 2543 Namauu Dr., 

Honolulu
Hong Kong: Hong Kong Amateur Radio Tran­

smitting Society P.O. Box 541, Hong Kong
Iceland: Islenzkir Radio Amatorar, P.O. Box 

1080, Reykjavik
India: Amateur Radio Club India, P O. Box 

6666, Bombay 20
Indie Olandesi: Hr. C. Loze, Burg. Kuhrweg, 

47 Bandoeng, Java
Israel: vedi Palestina
Italia: A.R.I., Via San Paolo 10, Milano
Jamaica: Thomas Meyers, 122 Tower St., King­

ston
Lussemburgo: G. Berger, 20 Louvigny St.
Macao : Via Hong Kong
Malta: Via Gran Bretagna
Mauritius: V. de Robillard, Box 155, Port Louis
Messico: L.M.R.E., Apartado Postal 907, Mexi­

co, D. F.
Montserrat: VP2MY, Plymouth
Marocco: C. Grangier, Box 50, Casablanca
Marocco: Tangeri International Zone: EK1MD, 

Box 57, British Postoffice, Tangeri
Mozambique: Liga dos Radio-Emissores, P.O. 

Box 812, Lourenco Marques
Newfoundland: N.A.R.A., Box 660, St. Johns
Nuova Zelanda: N.Z.A.R.T., P.O. Box 489, Wel­

lington Cl
Nicaragua: L. B. Satres, Bolivar Ave, 106 Ma­

nagua
Nord Rhodesia: N.R.A.R.S., P.O. Box 199, Li­

vingstone

NEL PROSSIMO NUMERO:
Un Ricevitore Panoramico 
completo di tutti i dati per la costru­
zione e la messa a punto.

Norvegia: N.R.R.L., P.O. Box 898, Oslo
Olanda: V.E.R.O.N., Postbox 400, Rotterdam
Pakistan: Via India
Palestina: P.O. Box 4099, Tel-Aviv
Panama: Repubblica di: L.P.R.A., P.O. Box 1616, 

Panama
Paraguay: R.C.P., Palma 310, Asuncion
Peru: R.C.P., Box 538, Lima
Polonia: Polski Zwiazek Krotkofalowcow, P. O. 

Box 320, Warsaw
Portogallo: R.E.P., Travessa Nova de S. Domin­

gos, 34-1° Lisbona
Puerto Rico: E. W. Mayer, P.O. Box 1061, San 

Juan
Romania: V. Vasilescu, Box 107, Bucharest 1
Salvador: J. F. Mejia, 7a Calle Poniente N. 76, 

San Salvador
Sud Africa: S.A.R.L., P.O. Box 3037, Capetown
Sud Rhodesia: ZE2JV, Plumtree
Spagna: U.R.E., P.O. Box 220, Madrid
St. Vincent: VP2SA, Kingstown
Svezia: S.S.A., Stockholm 8
Svizzera: U.S.K.A., Postbox 1203, St. Gallen
Siria: P.O. Box 35, Damas:o
Trieste: Via Italia
Trinidad: Edgar H. Borde, 52 Mucurapo Rd., 

Port-of-Spain
Ungheria: H.S.R.L., Postbox 185, Budapest 4
Uruguay: R.C.U., Casilla 37, Montevideo
U.S.S.R.: Central Radio Club, Postbox N. 88, 

Moscow
Venezuela: R.C.V., P.O. Box 2285, Caracas
Virgin Islands: Richard Spenceley, Box 403, St. 

Thomas
Yugoslavia: S.A.J., Postbox 48, Belgrado

SELEZIONE
RAIMO
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presso lo stand di 
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VAR
VIA SOLARI, 2 - TEL. 45.802

MILANO

Gruppi. A F serie 400

A 422
Gruppo A F a 2 gamme e Fono
OM = mt 185 — 580; OC = mt 15 — 52
Cond. variabile da usarsi: 2 x 465 pF

A 422*S

Caratteristiche generali come il prece­
dente. Adatto per valvola 6SA7

A 422 EX 

idem c. s con commutazione a ievetta 
per piccoli apparecchi

A 422 B
Adatto per valvole "Miniature,, e cor­
rispondenti

• A 422 i.’
Clrup. AF a 4 gam. spaz. e Fono
OMl=mt 185-440; OM2=mt 440—580
OC1 ~mt 15— 38;OC2=mt 38— 27
Cond- variabile da usarsi: 2 x 255 pF

A 404 
Gruppo AF a 4 gamme e Fono 

OM —mt 190—580; OCl=mt55—170 
OC2—mt 27— 56; OC3 = mt 13— 27 

Cond. var. da usarsi: 2x( 140—|—280) pF

A 424
Gruppo A F a 4 gamme e Fono
OM = mt 190 — 580; OCI=mt 34 — 54
OC2=mt 21- 34; OC3-mt 12,5-21
Cond'. var. da usarsi: (2x 75—|—345) pF

A 454
Grtip. AF a 4 gamme c. pream. AF
Gamme come il gruppo A 424
Cand. var. da usarsi: 3 x (75 —|— 345)

Commutatore 
originale V.A.B.

Alla produzione del filo Litz per le 
proprie Medie Frequenze e Gruppi la 
"V.A.R.,, aggiunge ora la costruzione 
di un commutatore di gamma la cui 
razionalità e sicurezza completano i 
ben noti pregi dei suoi prodotti

Trasformatori di MI?
M 601 1° stadio - M 602 2° stadio 
accordo su 467 Kc ; Dim. 35x35x73 mm

M 611 1° stadio - M 612 2° stadio 
accordo su 467 Kc; Dim. 25x25x60 mm

M 701 1° stadio - M 702 2° stadio 
accordo su 467 Kc; Dim. 35x35x73 mm

m Musimi MziOMit min hauio - ie -25 sudimi ■ stand ii. zs
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Alla XVIIa Mostra Nazionale della Radio
Palazzo ddl’Arte - MILANO ■ 16-25 Settembre 1950

Posteggio L 6 (pianterreno)

La Ditta

M. Marcucci A C.
II I L A V O

Via F.lli Bronzetti, .37 - Telef. 52.775

presenta alcuni suoi prodotti, fra cui:

il nuovo APPARECCHIO PORTATILE, a corrente continua e corrente alternata 
4 valvole, alimentazione 67 Volt più due batterie 4 5 V.
il ricevitore LUME RADIO CRISTALLO, l’apparecchio di gran lusso in mobile 
di cristallo di Murano illuminato dall’interno.
il ricevitore LARIO M 50, l’apparecchio radio economico di buon rendimento­
vari tipi di AUTORADIO per macchine piccole, grandi e per autopulman. An­
tenne e schermaggi per autoradio.

Apparecchi intercomunicanti a viva voce. Vasto assortimento valvole subminiqiure, miniature, rimlock, 
normali. Scatole di montaggio, radioaccessori, zoccoli adattatori, microfoni;, strumenti di misura, mac­
chine bobinatrici, attrezzi per radiotecnici, ecc. ecc. Su richiesta si inviano listini e prospetti.
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Innovazioni al circuito
(LAI*  I’

da ” Short Wawc Magazine
Riportato ca « Radio Electronisc »

La stabilità di un ben progettato oscilla­
tore Clapp è pari a quella di un oscillatore 
a cristallo, ma la sua uscita varia considere­
volmente quando la frequenza viene fatta va­
riare entro ampi limiti.

Il circuito di fig. 1, dovuto a G2DCI per­
mette di ottenere un’uscita costante su tut­
ta la corsa del variabile. Il circuito oscillan­
te in serie viene derivato mediante una se­
conda capacità variabile C2 con un rapporto 
Cmax-Cmin uguale a quello del condensato- 
re variabile C1 del circuito oscillante in se­
rie. I due condensatori sono monocomandati, 
in modo che il rapporto fra capacità in serie 
e capacità in parallelo rimane costante su 
tutta la gamma,

1.1 circuito di fig. 2 è dovuto a G2RX e per­
mette di ottenere un buon allargamento deb 
la banda.

Il condensatore CI è il bandset e C2 il 
bandspread; C3 rappresenta la capacità mini­
ma indispensabile per mantenere le oscilla­
zioni Quando C'2 è tutto aperto.

Fig. 1.

C4 e C5 saranno quanto più grandi possi­
bile, compatibilmente col « Q » dell’indut­
tanza ; il loro valore si aggirerà sui 0,001 mi- 
croF per circuiti oscillanti su 80 o 160 metri.
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Presse la

MICROFARAD
FABBRICA ITALIANA CONDENSATORI S.p.A.
Via Derganino N. 20 - Telefono 97.114 - 97.077

Troverete tutti i condensatori e tutti i resistori occorrenti ai 

vostri montaggi :

• Per radio audizione circolare

• Per trasmissioni radiantistica e professionale

• Per amplificazione sonora

• Per televisione

Gino Corti
Corso Lodi, 108 - MILANO - Tel, 58,42.26

Alla nostra produzione di

Medie Frequenze a 10,7 MHz per Ricevitori FM 
aggiungeremo prossimamente un

CASTELLETTO DI AF PER RICEVITORI AM - FM 

che verrà presentato alla prossima

XVII® MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO
. Stand N. 19
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IIU! lUIIIISlII 8U!Ï!1I
da ”Radio Electronics,.

In molte occasioni capita che vi siano per­
sone che desiderano ascoltare un programma 
radiotrasmesso ed altre peisone, che si tro­
vano nello stesso ambiente, di parere diverso.

Uggì è possibile accontentare gli uni e gli 
altri, e ciò si può ottenere modulando una 
portante ultrasonora che rimane inudibile a 
chi non è equipaggiato dello speciale disposi­
tivo, illustrato dalia fig. 1, che viene adattato 
all’orecchio.

L’apparecchio è provvisto di due membra­
ne; nell’interno si trova all’entrata un magne­
te permanente e all’uscita un magnete non 
polarizzato; gli avvolgimenti dei due magne­
ti sono in serie fra loro.

Un’onda ultrasonora modulata mette in vi­
brazione la membrana di sinistra e la tensio­
ne indotta neU’avvolgmiento del magnete per­
manente circola anche in quello dell’elettro­
magnete, che a sua volta attrae e respinge la 
membrana di destra.

La combinazione dei due trasduttori, po­
larizzato c non polarizzato, porta come risul­
talo alla demodulazione della portante, e la 
componente di BF viene inviala nel canale 
auditivo.

Questo brevetto è di Harry F. Olson ed è 
stalo acquistalo dalla RCA.

Il secondo brevetto riguarda un 
rivelatore di ostacoli per ciechi ed 
prietà della Bell Telephone Labs.

Si adoperano gli ultrasuoni, che 
ratteristiche direttive molto spiccate 

dispositivo 
è di pro-

hanno ca- 
e che non

vengono avvertiti dalle persone estranee.
L’ultrasuono viene proiettato in avanti 

un cristallo disposto nella parte inferiore 
un bastone; è consigliata una frequenza 
20 KHz.

da 
di 
di

La forza della, suggestione.
(Radio Electronics)

Gli echi che vengono prodotti dagli osta- 
com vengono ricevuti da un microfono 
(XTAL RCVR), amplificati e modulati da un 
oscillatore a 19,6 KHz; il segnale di batti­
mento, di 400 Hz, viene inviato all’auricola- 
re portato dal cieco, che è collegato al ba­
stone mediante un cordoncino.

li««



Oli. attenzione!
Nei numeri scorsi di Selezione Radio sono 

apparse le norme per la partecipazione al con­
corso per i VHF DX-er e l’elenco di alcuni pre­
mi gentilmente messi a disposizione da alcune 
Ditte per i primi classificati. A questi premi 
se ne aggiungeranno degli altri.

Ricordiamo intanto che il concorso termina 
il 30 settembre e che entro il 30 novembre 
ci dovranno pervenire le cartoline qsl relative 
ai collegamenti eseguiti.

i ICS, i 1AEB, i KLM, i 1SR ci comunicano 
di aver stabilito il 19 luglio scorso un nuovo 
record nazionale sulla banda 420 MHz; la di­
stanza coperta è stala di 96 km, dal monte 
Terminillo all’estremo limite della tenuta « Fal- 
cognana » Attendiamo qsl.

Giustamente ci è stato chiesto se abbiamo 
previsto che concorreranno entrambi i corri­
spondenti di uno stesso 9SO.

Sì, l’abbiamo previsto e pertanto consiglia­
mo tutti gli OM partecipanti di presentare ol­
tre alla qsl relativa al qso alla maggiore di­
stanza anche altre qsl di collegamenti esegui­
ti sulla stessa banda, in maniera che la com­
missione giudicatrice possa più facilmente sta­
bilire i meriti dei vari concorrenti.

Come intendiamo garantirci sulla veridicità 
dei certificati inviati e dei relativi collega­
menti ?

Francamente riteniemo che un OM, anche se 
allettato da premi vistosi, non sia capace di 
certe scorrettezze. In ogni modo non manche­
remo di eseguire degli accertamenti caso per 
caso.

E’ difficile, se non addirittura impossibile, 
stabilire delle regole fisse per la premiazione 
dei vari concorrenti. Scopo della commissione 
giudicatrice sarà appunto quella di ripartire i 
vari premi nella maniera più equa.

OM, scrivetici ed inviateci le qsl, che vi at­
tendono ricchi premi.

ALCUNI PREMI

ING. S. BELOTTI & C., Piazza Tren­
to, 8 - Milano: 1 Variaci.

COMPAGNIA GENERALE ELETTRO­
NICA, Corso Italia, 16 - Milano: 1 Ali­
mentatore 550 V, 200 mA.

ICE, Via Piranesi, 23 - Milano: I Stru­
mento a bobina mobile da 100 p A 
mod. 360.

IREL, Via U. Foscolo, 1 - Milano: 3 Al­
toparlanti micron serie « Milliwatt ».

IRIS RADIO, Via Camperio, 14 - Mila­
no: 1 Cristallo 8 MHz (per i 144 MHz).

LIBRERIA INTERNAZ. SPERLTNG & 
KUPFER, P.za S. Babila, 1 - Milano: 
1 Volume « Bran’s Vada Mecum » - Ed. 
Brans.

LARIR Soc-. r.L, Piazza 5 Giornate, 1 - 
Milano: I Tester provavalvole - 1 Ponte 
R-C Avo - 1 Microfono con puls. T 17 B 
- 1 Antenna sfilabile 4 m. - 1 Val. 814 - 
3 Valvole 35A 5 - 1 Valvola CV6.

LIONELLO NAPOLI, Viale Umbria, 80 
- Milano : 1 Altoparlante 2W m-d Mod. 
MT 100.

M. MARCUCCI & C., Via Fratelli Bron­
zetti, 37 - Milano: 1 Microfono piezoelet­
trico « Cetra ».

MAGNETOFONI CASTELLI, Via Mar­
co Aurelio, 25 - Milano: 1 Buono cedibile 
per sconto 25% su un acquisto di qualun­
que importo.

SIRPLES s.r.l., Corso Venezia, 32 - 
Milano: I Triodo di potenza Raython 810, 
1 Triodo di potenza Raython 838.

URVE, Corso Porta Vittoria, 16 - Mi­
lano : 1 Cartuccia per pick-up a rilutt. 
variab. Jensen mod. J-9, risp. da 50 a 
10.000 Hz.

VAR RADIO, Via Solari. 2 - Milano: 
1 Gruppo a 4 gamme con preomplifica- 
zio AF mod. A 454.
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OSCILLATORE MODULATO GB IV’ 6 gamme d'onda da 25 MHz a 90 kHz (12 — 3100) - 1 gamma 
a BANDA ALLARGATA per la taratura della MF. - Ampia 
scala a lettura diretta in kHz, MHz e metri. - Taratura indivi­
duale "punto per punto,, - Modulazione delia R. F. con 4 
frequenze diverse 200/400/600/800 periodi. - Attenuatore ad 
impedenza costante. - Alimentazione in alternata 110/125/140/160 
220 V, - Dimensioni mm 280 x 170 x 100.

Garanzia 12 mesi, con certificato di collaudo

ANALIZZATORE TC. 18 B

Sensibilità 10.000 ohm. per volta.
Portate voltmetriohe : in c. c. e c. a.: 3 -10 -30 -100-300 
-600 -1200 V.

Portate amperometriche; in c. c. 100 mm A. - 10 MA. - 30 
MA. - 100 MA. - 300 MA.
Portata amperometriche; in c.a, 10 MA - 30 MA. - 100 MA. 
- 300 MA.
Portate ohmetriche: 5000 - 50 000 - 500,000 - 5 M. - 
Complessivamente 27 scale, più un’apposita presa per usare 
lo strumento come misuratore di uscita. - Resistenze stabiliz­
zate , di cui buona parte a filo.

Garanzia: 12 mesi, con certificato di collaudo
Nel Vostro interesse chiedete listini tecnici ed offerte alla :

MEGA - RADIO TORINO - Via Giacinto Collagno, 22 - Telefono 77.33.46
MILANO • Via Solari, 15 - Telefono 3.08.32

La STOCK RADIO avverte la Speth Clientela che 
alla gamma di apparecchi già esistenti, e precisa- 
mente: 518, - 523.2 - 523.4 - 524.4.F si è ora 
aggiunto il nuovo tipo

MOD. 513.2
portatile di piccole dimensioni fcm 11 x 14 x 25), 
mobile in radica con frontale in plastica. Circuito 
supereterodina a cinque valvole Rimlock e due gam­
me d'onda (medie e corte).
Anche questo tipo viene fornito sotto forma di sca­
tole di montaggio. A richiesta s'invia il listino delle 
parti staccate, delle scatole di montaggio e degli 
apparecchi.

STOCK RADIO - MILANO
VÌA PANFILO CASTALDI, 18 

TELEFONO 27.98.31
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Ing. CORRIERI Apparecchiature Radioelettriche
VIA MAJOCCHI 3 - TELEFONO 27.01.92

Valvole PHILIPS “Rimlock„ 
Mobile in bachelite 

Minimo ingombro - Riproduzione perfetta

44 RB
Ricevitore a 3 valvole per la ri­
cezione delle stazioni locali o vi­
cine - sintonia a variazione di 
induttanza.

44 RS 5/2 „
Ricevitore super 5 valvole due 
gamme di onde medie sintonia a 
variazione di induttanza, ultra­
economico.

44 RS 5/4 „
Ricevitore super 5 valvole 4 gam­
me, due corte due medie - sinto­
nia a variazione di induttanza.

44 RSB„
Ricevitore ad alimentazione mi­
sta - batterie-rete da 110 a 220 
V. con autotrasformatore incor­
porato.

Tutti i ricevitori sono muniti di 
autotrasformatore di alimentazio­
ne per tensioni da 110 a 220 V.

X IREI annuncia il suo nuovo altoparlante

MUSIC/25
CARATTERISTICHE:

Diametro . ..................................mm 265
Profondità.....................................mm 165
Potenza di punta max . . . watt 12
Energia al traferro .... joule 0,4-42
Lim. infer. gamma utile , . . Hz 40
Lim. super, gamma utile . . Hz 15.000
Impedenza a 400 Hz . . . □ 5,5 ± 10%

INDUSTRIE RADIO ELETTRICHE LIGURI
MILANO

VIA UGO FOSCOLO N. 1 - TELEFONO 89.76.60
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MICROSCOPIO ELETTRONICO
(continua da pag.16)

Prima di chiudere questa descrizione non 
possiamo fare a meno di dire due parole sul­
le applicazioni del microscopio elettronico.

Inutile dirlo, esse sono illimitate: medi­
cina, biologia, chimica, tecnologia, minera­
logia, fitopatología hanno tratto enorme pro­
fitto dalle possibilità offerte dal microscopio 
elettronico.

Ciò non ostante molti ricercatori nutrono 
una certa diffidenza verso questo nuovo stru­
mento, e ciò principalmente per due moti­
vi, Anzitutto la preparazione deve essere po- 

‘sta nel vuoto e questo fatto potrebbe porta­
re ad una certa alterazione delle sostanze 
sotto esame. In secondo luogo la prepara­
zione può subire delle alterazioni anche per 
effetto del bombardamento elettronico cui è 
sottoposta.

Esperienze condotte in questo senso con 
preparazioni conosciute hanno escluso nella 
maggior parte dei casi che si possano deter­
minare seri inconvenienti) tali da falsare 
l’osservazione. In ogni caso se interviene 
qualche alterazione, essa interviene gradual­
mente e l’osservatore ha tutto il tempo di 
rendersene pienamente conto. •

Sezione del microscopio elettronico descritto in 
quest’articolo.

« No, signora guar­
dia, volevo solo far­
mi l’antenna per il 
mio televisore... »

(.Radio Electronics)
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Radio -Onde e Ionosfera
(Continua da pag, 25)

poiché alle diverse altezze predominano gas 
di natura diversa, si vengono a formare di­
versi strati ionizzati.

Così, per esempio, l’azoto molecolare vie­
ne ionizzato dall’U.V, di lunghezza d’onda 
prossima ai 0.0000085 cm e si ha la formazio­
ne di uno strato ionizzato ad un’altezza di 
circa 300-500 km dal suolo. Questo strato, 
che prende il nome dallo scopritore, è detto 
strato di Appleton, o strato F, ed ha impor­
tanza fondamentale per la propagazione del­
le OC.

Fig. 5 - Come varia l’altezza virtuale col variare 
della frequenza.

Esso viene attraversato dalle radiazioni 
U.V. di lunghezza d’onda superiore. Ad un’al­
tezza di circa 150 km queste incontrano l’os­
sigeno molecolare che viene ionizzato dalle 
radiazioni di lunghezza d’onda prossima ai 
0.000'011 cm e si ha la formazione dello strato 
di Kennelly-Heaviside, o strato E, anch’esso

Fig. 6 - Andamento dell’attività solare negli anni 
dal 1933 a 1940. Il periodo completo è di 11,1 
anni.

importante agli effetti della propagazione del­
le OC.

Ad un’altezza di 60 km viene assorbita una. 
porzione dell’UV molto prossima allo spet­
tro visibile che dà luogo alla formazione del­
lo strato D, che ha carattere sporadico :

Abbiamo detto prima che le variazioni 
diurne e stagionali hanno influenza sulla con­
sistenza della ionosfera e ciò è una conse­
guenza di quanto si è detto fin qui. La fig. 3 
mostra le variazioni che avvengono nella strut­
tura di notte (a) e di giorno (b), durante 
l’estate. Si noti come di giorno lo strato F 
dia luogo alla formazione di due strati FI 
ed F2 e si abbia la comparsa dello strato D.

La fig. 4 è frutto di osservazioni eseguite 
a Washington dal National Bureau of Stan- 
dards e mostra le variazioni diurne nell’al­
tezza dei strati ionizzati Fi, F2 ed E, d’esta­
te e d’inverno.

Frequenza critica.
E’ possibile determinare l’altezza a cui si 

trovano in ogni momento gli strati ionizzati.
Si usa allo scopo un’apparecchiatura, assai 

simile al radar, costituita da un trasmettitore 
e da un ricevitore munito di registratore.

Un impulso della durata di pochi millesi­
mi di secondo viene inviato verso l’alto e 
si misura il tempo che esso impiega per ri­
tornare a terra dopo essere stato riflesso dal­
lo strato ionizzato.

Con l’aumentare della frequenza l’onda pe­
netra maggiormente in profondità nella io­
nosfera prima di essere riflessa, e ciò finché 
essa trova una densità elettronica sufficiente. 
Si viene in questo modo a porre un limite 
esattamente definito, rappresentato dalla fre­
quenza più alta che viene riflessa da un de­
terminato strato ionizzato, detta frequenza 
critica; questo il termine è stato introdot­
to da Appleton.

D’altra parte l’altezza così determinata si 
chiama altezza virtuale.

La fig. 5 mostra come varia l’altezza vir- 
tuale col variare della frequenza usata.

Frequenze dell’ordine di 1 Me non ven­
gono riflesse. La riflessione comincia ad av­
venire ad opera dello strato E in corrispon­
denza di circa 1,7 Me.

Verso i 3,2 Me i segnali non vengono più 
riflessi dallo strato E e raggiungono lo stra­
to FI ; è questa la frequenza critica dello stra­
to E.

Aumentando ancora la frequenza vediamo 
che l’altezza apparentemente diminuisce, in 
quanto l’onda viene riflessa ad una altezza 
minore.

In corrispondenza dei 9 Me si ha una pe­
netrazione nello strato F2 e verso i 10,4 Me 
si ha la frequenza critica per lo strato F2 ;
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uh noiné è una » >

Milano (648)

Via Montecuccoli N. 21/6

Tel 49.67.80 - 48.24.76

Teìegr, Creascondes-M ilanoCREAS
MILANO

ALLA XVII MOSTRA NAZIONALE DRIAA RADIO - STAND N. 70

essa corrisponde anche alla massima frequen­
za che viene riflessa dallo strato ionizzato 
per una incidenza verticale.

Variazione a lungo perìodo.

Oltre alle variazioni diurne prima accenna­
te esistono anche delle variazioni stagionali 
dello strato ionizzato. Evidentemente esse so­
no dovute al fatto che durante l’estate i rag­
gi ultravioletti che compongono la luce sola­
re sono notevolmente più intensi che l’in­
verno.

Ma variazioni ben più intense si hanno con 
un periodo più lungo e sono dovute all’atti­
vità solare, cioè alle macchie che appaiono sul­
la superficie solare in determinati periodi.

La durata di un ciclo completo dell’attività 
solare è di 11,1 anni e il grado di attività è 
messo in evidenza dal numero di macchie che 
compaiono.

In fig. 6 è mostrato randaniento dell’attività 
solare degli anni che vanno dal 1933 al 1940 ; 
il minimo si è avuto nel 1933 ed il massimo 
nel 1937. ▲

Mr.Woodail ad un’apparecchiatura di cristallo 
dei nuovo proton-sincrotone dell’università di 
Birmingham. Il solo magnete pesa 810 tonn



“GRID-DIP OSCILLATOR,,
da pagt 23)

C7— -10 pF, mica
Reel. 1, Rect. 2, — Rettificatore a selenio da 
75 mA.

INDUTTANZE:
Gamma 

MHz
Diametro filo 

min. Spire N. Lungh* avv, mm.

1 — 2 0.12 210 Spire affianc.
2—4 0.20 95 » »
4 — 8 0.40 40 » »
8 — 16 0.65 24 25

16 — 32 1.00 872 Spire affianc.
32 — 64 1.00 372 12,5

Tutti gli avvolgimenti sono eseguiti con filo 
smaltato su supporti di Amphenol di circa 
18,5 mm muniti di spine per l’intercambiabilità.

piccoli a»unci
I piccoli annunci sono completamente gratui­

ti, non devono superare le cinque righe e de­
vono portare l’indirizzo dell’inserzionista.

Ogni richiesta d’inserzione dovrà essere ac­
compagnata dalle generalità complete del ri­
chiedente.

TRASMETTITORE completo ottime condi­
zioni 807 PA, altro 813 PA vendo. Lopriore 
A., Via Faggiola 3, Pisa.
OCCASIONE ricevitore Imca 5 m funzio­
nante e completo, ina senza alimentatore, ven­
do 25.000. Lopriore A., Via Faggiola, 3, Pisa.

incisioni V-Disc in numero di 85 ven­
do in- blocco lire 300 cad. Lopriore A., Via 
Faggiola 3, Pisa.
ANNATE « l’Antenna » 1946-47-48-49, ampli­
ficatore 15 W nuovo, microfono bobina mobi­
le vendè. Rossi Claudio, Via U. Bassi 2A, 
Genova.
FREQUENZIMETRO BC-221 possibilmente 
tarato e funzionante acquisterei d’occasione. 
Vanzon, Duca Abruzzi 64, Torino.
TELEVISORE costruibile con materiale ita­
liano a basso prezzo. Standard americano 625 
linee. Manuale con circuito e dettagliatissime 
caratteristiche spediscesi contro assegno li­
re 1.000. Studio Radiotecnico Turello ■ Var- 
rone 15, Asti.
HANDIE TALKIE coppia funzionale ven- 
desi senza valvole e batterie, Gandolfi, MercaL 
li 11, Milano.

Pubblicazioni 
ricevute....

CQ MILANO
Ed. Sezione ARI di Milano - Via S. Paolo 10, 

- Milano

RADIO RIVISTA
Ed. ARI ■ Via S. Paolo 10 - Milano

GENERAL RADIO EXPERIMENTER
Ed. General Radio Co. Cambridge, Mass^ U.S.A. 
Ing. S. Belotti & C. ■ Piazza Trento 8 - Milano

RADIO EN TELEVISIE REVUE
Prins Leopold Stratt 28 - Borgerhout - Ant­

werpen - Belgio

HAM NEWS
Ed. General Eletric Co.
Comp. Gen. Elettronica - Corso Italia 16 • 

Milano

ELECTRONIC APPLICATION BULLETIN
N. V. Philips Gloeilampenfabrieken - Eind­

hoven - Olanda
Philips - Piazza IV Novembre 5 - Milano

L’ANTENNA
Ed. Il Rostro - Via Senato 24 - Milano

RADIO
Ed. Radio - Corso Vercelli 140 - Torino

REVISTA TELEGRAFICA
Ed. Arbò, Perù 165 - Buenos Aires (Argen­

tina)

REVUE TECNIQUE PHILIPS
N. V. Philips Gloeilampenfabrieken - Eind­

hoven ■ Olanda

NOTIZIARIO della « Radio Industria » - Ed. 
Radio Industria - Via C. Balbo, 23 ■ Mi­
lano.

PHILIPS RESEARCH REPORTS
Research Laboratory of N. V. Philips Gloei­

lampenfabrieken - Eindhoven - Olanda

Concessionari per la distribuzione: Italia: Colibrì Periodici - Via Chiossetto 14 - Milano
Svizzera: Melisa - Messaggerie Librarie S.A. - Via Vegezzi 4 - Lugano

Artegrafica Gandolfi - Milano - Via Mercalli, 11 - Telef. 58.33.42-57.31.10 Milano, 15 Se'tembre 1950
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